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Distribuzione a macchia
per un minor uso di erbicidi

E’ in corso una sperimenta-
zione su una tecnica di diserbo di
precisione che consente di di-
stribuire la miscela diserbante so-
lo dove sono presenti le erbe
infestanti: il che determina be-
nefici dal punto di vista ambien-
tale e la riduzione dell’esposizio -
ne degli operatori agli agenti chi-
mici durante la distribuzione.

Alle pag. 2-3

Avanza, ok per 120 giorni
La sostanza attiva benzobi-

cyclon, che in commercio si trova

con il nome di Avanza, è stata
autorizzata per 120 giorni a partire
dal 16/3/2022 per far fronte a una
situazione di emergenza fitosa-
nitaria. Il prodotto ha un'azione di
controllo su infestanti annuali e
ciperacee.

A pag. 5

Le polizze assicurative
per i rischi climatici

Assicurare il raccolto significa,
per le aziende risicole, stabilizzare
i redditi e garantirsi una copertura
delle perdite in caso di riduzioni
della resa. Gli effetti dei cambia-
menti climatici e del riscaldamen-

to globale influiscono anche sulla
proliferazione di alcune specie
che condizionano la capacità pro-
duttiva e la qualità dei raccolti.

A pag. 6

A Parigi il primo congresso
europeo del riso

Organizzato dal consortium
Sustainable EU Rice – D o n’t Think
Twice, coordinato dall’Ente Na-
zionale Risi, alla Defense di Pargi
si è svolto il primo congresso
europeo del riso dove sono stati
presentati i meriti della risicoltura
di Italia, Francia e Portogallo.

A pag. 7

E’ scontro a Bruxelles sulla re-
visione del regolamento del Sistema
delle Preferenze tariffarie Generaliz-
zate (SPG).

Pur insistendo anche sulla mo-
difica della clausola di salvaguardia
generale, il lavoro della delegazione
italiana si è concentrato in particolare
sul meccanismo automatico di sal-
vaguardia, perché il suo allargamen-
to alle importazioni di riso dai PMA è
strategico per tutelare al meglio il
settore, considerato che la valuta-
zione sarebbe effettuata annualmen-
te dalla Commissione europea sulla
base dei dati di importazione forniti
dalle dogane dell’Unione. In questo
modo non sarebbe necessaria al-
cuna richiesta da parte degli Stati
Membri, né alcuna indagine, diver-

samente da quanto ha dovuto fare il
nostro Paese per ottenere l’appli -
cazione della clausola di salvaguardia
generale sul riso lavorato di tipo In-
dica importato dalla Cambogia e dal
M ya n m a r.

Purtroppo, però la posizione della
Commissione europea è molto rigida
ed è inaccettabile che non sia di-
sposta a rivedere la clausola di sal-
vaguardia automatica. Nel frattem-
po, si è ancora in attesa di sapere
come si pronuncerà il Tribunale
dell’Ue sul ricorso cambogiano che
vorrebbe ottenere l’a nn ul lam en to
del regolamento di applicazione della
clausola di salvaguardia in modo che
vengano restituiti i dazi degli ultimi
tre anni agli importatori dell’Ue...

Alle pagine 10-11

BRUXELLES Si attende anche la decisione del Tribunale sul ricorso della Cambogia contro la clausola di salvaguardia

Revisione del Sistema delle preferenze tariffarie:
che pretese dalla Commissione europea!

.

Dario Casati*

Sono giorni difficili:
troppi eventi si susse-
guono e ci incalzano sen-
za un attimo di tregua, ma
con l’obbligo di affrontare
una realtà a cui non era-
vamo preparati. Il proble-
ma vero, al di là degli
orrori della guerra, forse
nasce proprio dalla no-
stra mancanza di una
strategia di fronte a
emergenze straordinarie e che ci colpiscono all’im-
prov viso.

Nella storia dell’umanità non è un fenomeno raro.
In passato la triade degli eventi fortemente negativi
che colpiscono l’umanità si è presentata più volte.
Malattie, oggi diremmo pandemie, guerre, carestie si
sono combinate in varia misura e durata, inter-
venendo sull’andamento ordinario delle vicende uma-
ne. La differenza, questa volta è costituita dal fatto che
pensavamo che non sarebbe più accaduto. In questi
primi mesi del 2022 abbiamo un intreccio di problemi
da superare in un mondo diverso, più ricco e dotato,
ma anche più fragile. Ai motivi di preoccupazione si
aggiunge un ulteriore elemento di difficoltà e di
incertezza, il ritorno dell’inflazione, in parte preve-
dibile, ma difficile da combattere.

CONTINUA A PAG. 9

Abbiamo un intreccio
di problemi da superare

Premesso che la denuncia di
superficie in formato cartaceo è
allegata a questo numero de “Il
R is ic ol t or e”, come di consueto
l’Ente Risi invierà la richiesta di
presentazione della denuncia di
superficie alle caselle PEC di tutti i
risicoltori.

La mail che ogni risicoltore
riceverà nella casella PEC con -
terrà un link sicuro che gli per-
metterà di compilare direttamente
(senza la necessità di usare codici
o password) la propria denuncia,
anche usando lo smartphone o un
t ablet.

Invitiamo i risicoltori ad utilizzare

questa modalità, pensata per ren-
dere meno gravosi i propri adem-
pimenti burocratici, e a segnalarci
eventuali problemi che dovessero
rilevare per consentirci di offrire un
servizio migliore.

I risicoltori dovranno indicare,
per ogni varietà seminata, se si
tratta di riso che si intende as-
soggettare al sistema di traccia-
bilità varietale del riso “CLASSI -
C O”, cliccando sul relativo pulsante

oppure se si tratta di riso “In con-
versione ad agricoltura biologica”
o di riso “B i o l o g i c o”, cliccando sui
rispettivi pulsanti.

La corretta indicazione della
modalità di semina (in acqua,
interrata, con pacciamatura) con la
relativa superficie è fondamen -
tale per consentire all’Ente di cal-
colare il rispetto del dosaggio mi-
nimo di semente certificata pre-
visto dal D.M. 8 novembre 2018

per i risicoltori che intendano ade-
rire al sistema di tracciabilità va-
rietale del riso “C L AS S I C O”, i quali,
tassativamente entro il 20 luglio
2022, dovranno:

• compilare l’istanza di adesio-
ne al riso “C L AS S I C O”, scaricando
il modulo che è disponibile sul sito
web dell’Ente (www.enterisi.it), e
consegnarla ai nostri uffici insieme
alla denuncia di superficie

o p p u re
• accedere al portale web

dell’Ente, utilizzando il link ricevuto
per PEC, e compilare la denuncia
di superficie, cliccando sul pulsan-
te “C L AS S I C O” per le varietà che

si intende assoggettare al sistema
di tracciabilità varietale del riso
“C L AS S I C O”; in questo modo
l’istanza di adesione al riso “CLAS -
S I C O” verrà compilata in automa-
tico dal sistema informatico a con-
dizione che venga rispettato il do-
saggio minimo di semente cer-
tificata previsto dal D.M. 8 no-
vembre 2018.

A tte n z i o n e : da quest’anno la
denuncia potrà essere presen-
tata solo utilizzando gli ettari
come unità di misura, pertanto,
non è più prevista la possibilità di
indicare le superfici in pertiche o in
giornate

AVVISO PER I RISICOLTORI
Modalità di invio della denuncia di superficie

FABBRICANTE
Alzchem Trostberg GmbH
Dr.-Albert-Frank-Straße 32 | 83308 Trostberg, Germany
T +49 8621 86-2869 | www.alzchem.com/it

Da 114 anni protagonista 
nella coltivazione del riso

Azoto a rendimento 
elevatissimo
Calcio un elemento 
prezioso per le piante 
e per il terreno
Migliora la naturale 
fertilità del terreno
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La sperimentazione si colloca all’interno del progetto

Innovaweedrice - “Tecniche innovative
per il controllo delle infestanti in risaia” promosso

da Ente Nazionale Risi, Università degli Studi
di Torino e Università degli Studi di Padova

S. Sgariboldi¹, E. Miniotti¹, M.
Romani¹, F. Vidotto², S. Fogliat-
to², G. Rognoni³, C. Bergonzi³

Il controllo delle infestan-
ti rappresenta un problema
di primaria importanza nella
coltivazione del riso. Rego-
lamentazioni europee sem-
pre più stringenti sull’utiliz-
zo e sulla commercializza-
zione dei prodotti fitosani-
tari hanno portato, nel corso
degli ultimi anni, a una pro-
gressiva riduzione del nu-
mero di sostanze attive di-
sponibili sul mercato per il
controllo delle malerbe. A
questo si aggiungono gli
obiettivi fissati nella bozza
del nuovo Piano di Azione
Nazionale (PAN), quali la ri-
duzione del 20% delle
quantità di sostanze attive
candidate alla sostituzione
immesse in commercio e la
riduzione del 10% delle
quantità di sostanze attive
prioritarie e pericolose prio-
ritarie immesse in commer-
cio, tra le quali diverse mo-
lecole impiegate in ambito
risicolo.

La tecnica di distribuzione
a macchia

Nell’ottica di una riduzio-
ne dell’impiego di principi
attivi in agricoltura, la tec-
nica di distribuzione a mac-
chia (“patch spraying”) rap-
presenta una possibile stra-
tegia da utilizzare. Questa
tecnica di diserbo di pre-
cisione consente, infatti, di
distribuire la miscela erbi-
cida solamente laddove so-
no presenti le erbe infestan-
ti, con benefici dal punto di
vista ambientale e con la
riduzione dell’esposizione
degli operatori agli agenti
chimici durante la distribu-
zione dei prodotti.

Il progetto I n n ovawe e d r i -
ce - “Tecniche innovative
per il controllo delle infe-
stanti in risaia” promosso
da Ente Nazionale Risi, Uni-

versità degli Studi di Torino
e Università degli Studi di
Padova, e finanziato da Re-
gione Lombardia nell’ambi-
to dell’operazione 1.2.01
“Progetti dimostrativi e
azioni di informazione” del
PSR 2014-2020, si pone co-
me obiettivo la messa a
punto di sistemi di gestione
delle malerbe in risaia che
siano economici, efficaci e
che richiedano un ridotto
impiego di input chimici. Per
affrontare tali problemati-
che, nel corso dei due anni
di progetto (2021-2022) ver-
ranno realizzate delle atti-
vità dimostrative presso
due aziende agricole lom-
barde al fine di informare e
mostrare ai risicoltori l’ef-
ficacia di alcune agro-tec-
niche utilizzabili nel control-
lo delle infestanti, tra le quali
la tecnica di distribuzione a
m a c ch i a .

Materiali e metodi
Nel 2021 l’attività dimo-

strativa relativa al diserbo di
precisione è stata realizzata
p resso  c i nque camp i
dell’Azienda Agricola Brag-
gio e Carnevale Miacca sita
nel comune di Zeme (PV).
Gli appezzamenti sono stati
selezionati in quanto omo-

genei tra loro per tecnica
colturale adottata e carat-
teristiche pedologiche.

La prova ha inteso con-
frontare due diverse moda-
lità di distribuzione del di-
serbo nella fase precedente
la semina del riso (termi-
nazione della falsa semina):

1. distribu-
zione “a mac-
ch i a ” sulla ba-
se della distri-
buzione delle
infestanti pre-
senti in cam-
p o  ( p a t-
ch - s p r ay i n g );

2. distribu-
zione unifor-
me su tutta la
s  u  p  e  r f  i  c  i  e
dell’a p p e z z a-
mento (appli-
cazione con-
ve n z i o n a l e ) .

Ogni campo è stato di-
viso in due parti, ciascuna
trattata con una delle due
modalità, per poter effettua-
re un confronto diretto tra le
due tecniche di distribuzio-
ne dell’erbicida (si veda Fi-
gura 1).

Al termine della fase di
falsa semina (14 maggio)
sono stati realizzati dei ri-
lievi per la valutazione della

distribuzione spaziale in
campo delle malerbe me-
diante l’impiego di un drone
DJI Matrice 300 RTK equi-
paggiato con una camera
multispettrale a 10 bande
Micasense MX Dual Came-
ra Imaging System, grazie al
quale è stato possibile ot-

tenere imma-
gini con una ri-
soluzione al
suolo di circa
10 cm. Tali in-
f o r  m  a z  i  o n  i
sono  s t a te
messe in re-
lazione con
dati ottenuti
tramite rilievi
eseguiti a ter-
ra nello stes-
so giorno, su
aree di circa 6
m² ciascuna,
scelte in mo-

do da considerare livelli dif-
ferenziati di infestazione (al-
ta, media, bassa e nulla, in
cui le infestanti sono state
rimosse manualmente). In
tali aree è stata determinata
la percentuale di copertura
e la densità delle infestanti
presenti.

Le immagini acquisite
con il drone sono state ela-
borate utilizzando procedu-
re a diverso livello di com-
plessità, attraverso le quali
sono state prodotte mappe
relative a vari indici vege-
tazionali. Tra questi, il Nor-
malized Difference Vegeta-
tion Index (NDVI) è risultato
essere l’indice che ha de-
scritto in modo più fedele
l’effettiva variabilità della ve-
getazione presente sugli
appezzamenti, mostrando
una buona correlazione con
i rilievi a terra. Tenendo con-
to di tale variabilità, della
situazione generale del
campo ed effettuando una
valutazione agronomica di
tipo “p ru d e n z i a l e”, è stato
individuato come valore so-
glia di NDVI, oltre il quale

prevedere il trattamento,
una forbice compresa tra i
valori 0,1 e 0,2.

Infine, nella realizzazione
delle mappe di prescrizione
da utilizzare in campo, si è
resa necessaria una trasfor-
mazione che tenesse conto
delle differenze di risoluzio-
ne fra le mappe acquisite
con il drone (10 cm) e la
possibilità fornita dalla botte
irroratrice impiegata di ge-
stire l’apertura e la chiusura
degl i  ugel l i
per sezioni di
barra di  un
metro di lar-
ghezza.

La distribu-
zione dell’e r-
bicida nelle
due modalità
a confronto è
avvenuta in
entrambi i ca-
si il 20 maggio con l’impiego
della miscela Roundup Pla-
tinum (s.a. glifosate, 3
L/ha), Exoset 240 EC (s.a.
cletodim, 0,75 L/ha) e Co-
dacide (coadiuvante). Per la

distribuzione è stata impie-
gata un’irroratrice Bargam
Elios 2700 con barra da 24
m e 24 aperture indipen-
denti, accoppiata a una trat-
trice John Deere 6230 equi-
paggiata con guida automa-
tica John Deere Greenstar
Gen 4 con precisione SF 3
(+/- 3 cm) (Figura 2).

Nei cinque appezzamenti
è stata coltivata la varietà
Omega CL, con semina in-
terrata avvenuta il 25 mag-

gio. La semi-
nat r i ce  e ra
c o m b i n a t  a
con un erpice
rotativo che
ha eseguito
una lavorazio-
ne molto su-
perficiale per
pareggiare la
superficie del
terreno e che

ha contribuito al conteni-
mento delle infestanti. Ul-
teriori interventi di diserbo
in post-emergenza hanno
previsto l’applicazione (22
giugno) di Aura (s.a. profo-

Diserbo
a macchia

Diserbo
to t a l e

t
Nel 2021 l’attività

dimostrativa relativa
al diserbo di precisione

è stata realizzata
presso cinque campi
dell’Azienda Agricola
Braggio e Carnevale

Miacca sita nel comune
di Zeme (PV)

t
La prova ha inteso

confrontare due diverse
modalità di distribuzione

del diserbo
nella fase precedente

la semina del riso

Figura 1 – Due diverse modalità
di distribuzione del diserbo

LA PROVA Questa tecnica di diserbo di precisione consente, infatti, di distribuire la miscela diserbante solamente laddove sono presenti le erbe infestanti

Distribuzione a macchia per un minor uso di erbicidi
Determina benefici dal punto di vista ambientale e la riduzione dell’esposizione degli operatori agli agenti chimici durante la distribuzione
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NUOVA SOLUZIONE ERBICIDA PER IL 
CONTROLLO DELLE INFESTANTI DEL RISO

Loyant® ONE è la miglior soluzione per il controllo 
del giavone, delle altre graminacee, attivo 
anche su ciperacee, alismatacee, eterantera e 
le principali foglie larghe.

Visita il sito www.corteva.it
TM, ®, Marchi commerciali di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2022 - Corteva

UTILIZZARE I PRODOTTI FITOSANITARI IN MODO SICURO E RESPONSABILE. LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE PRIMA DELL’APPLICAZIONE. 
 Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci utilizzati dal Ministero della Salute. 

Per la composizione e il numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

Faccio di più!
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ERBICIDA Il via libera all’uso è stata necessaria per far fronte a una situazione di emergenza fitosanitar ia

Avanza è stato autorizzato per 120 giorni
Il prodotto è selettivo su riso e ha un'azione di controllo su infestanti annuali e ciperacee

Ai sensi dell'articolo
53 del Regolamento CE.
1107/2009 è stata auto-
rizzata per far fronte a una
situazione di emergenza
fitosanitaria per 120 giorni
a partire dal 16/3/2022 la
sostanza attiva benzobi-
cyclon che in commercio
si troverà con il nome
d i   Ava n z a .

Tale principio attivo ap-
partiene alla famiglia chi-
mica degli acetofenoni bi-
ciclo-ottani facente parte
del gruppo HRAC F2 degli
inibitori 4-HPPD, unico
rappresentante con tale
meccanismo d’azione tra

le molecole utilizzabili in
Italia nella coltivazione del
riso.

Il prodotto è ad azione
fogliare e selettivo per il
riso con un'azione di con-

trollo nei confronti di in-
festanti annuali e cipera-
cee tra cui, in particolare,

Heteranthera limosa ( E t e-
rantera limosa), H e t e r a n-
thera reniformis ( E t e r a n-
tera reniforme), Cy p e ru s
d i ffo r m i s (Zigolo delle ri-
saie) e S ch o e no p le c tu s
m u c r o n a tu s (L.) Palla.

Vengono mantenute le
disposizioni e le modalità
di utilizzo dello scorso an-
no:

• il prodotto si applica
nella fase di pre-semina
del riso in condizioni
di pre-emergenza e po-
st-emergenza precoce
delle infestanti, fino allo
stadio di 1 foglia (BBCH
0-11). Il momento ideale

dell’applicazione è quando
le infestanti iniziano la ger-
minazione; 

• deve essere applicato
in camera allagata, con un
livello di acqua stabile (E4
cm di acqua). L’acqua den-
tro alle camere deve es-
sere mantenuta a un li-
vello stabile per un mi-
nimo di 5 giorni: per avere
l’efficacia maggiore si
consiglia di mantenere le
camere chiuse per 8-10
giorni; 

• la dose è di 0,75 l/ha
impiegata con un volume
d'acqua di 200-300 litri di
acqua a ettaro.

.

Via libera all'insetticida Ampligo
Registrato su riso per l'impiego fogliare per il controllo di Lissorhoptrus oryzophilus e afidi

Ai sensi dell'art. 33 del Reg.
CE. 1107/2009 è stata modi-
ficata l'autorizzazione del pro-
dotto costituito dalla miscela del-
le sostanze attive lambda-cialo-
trina e chlorantraniliprole in
commercio con il nome di Am-
pligo. Tale modifica consente
l'autorizzazione del prodotto su
riso.

Il prodotto Ampligo è un in-
setticida per l'impiego fogliare
registrato su riso per il controllo
di Lissorhoptrus oryzophilus
(nella foto) e afidi.

Il prodotto beneficia dell'as-
sociazione di due principi attivi

con differenti meccanismi di
azione:

• la lambda-cialotrina è un
piretroide, fotostabile, dotato di
ampio spettro d'azione ed ele-
vata efficacia. Agisce essenzial-
mente per contatto e secon-
dariamente per ingestione; pos-
siede effetto repellente e unisce
un rapido potere abbattente a
una persistente capacità pro-

t e tt i va .
• il chlorantraniliprole appar-

tiene alla famiglia chimica delle
antranilammidi. Tale sostanza at-
tiva mobilita le riserve di calcio a
livello del sistema muscolare
delle larve di insetti compro-
mettendone la funzionalità. Agi-
sce prevalentemente per inge-
stione, ma anche per contatto
provocando la paralisi e la suc-

cessiva morte dell’i n s e tt o .
Nella coltivazione del riso, il

prodotto deve essere distribuito
con applicazioni fogliari su risaia
sgrondata entro la fase di inizio
accestimento: la dose di utilizzo
è 0,25 l/ha.

È consentito un solo tratta-
mento all'anno.

L'etichetta prevede delle pre-
scrizioni supplementari per pro-

teggere gli artropodi non ber-
saglio tramite l'utilizzo di ugel-
li che riducano la deriva del 60%
per il riso. 

Sarà commercializzato un pro-
dotto con identica etichetta con
il nome di Kendo BI-ACTIVE.

SCADENZA 6 MAGGIO Nella lista essiccatoi, magazzini e terreni agricoli ed edificabili

L’Ente Risi vende e acquista
L’Ente Nazionale Risi intende procedere

alla vendita a mezzo trattativa privata dei
seguenti immobili:

• lotto 1 – essiccatoio di Borgolavezzaro
(NO), v. Novara n. 22, prezzo a base d’ast a
€ 80.0 0 0,0 0

• lotto 2 – magazzino di S. Giorgio di
Lomellina (PV), v. S. Bernardo o v. Molino
snc, prezzo a base d’asta € 140.0 0 0,0 0

• lotto 3 – magazzino di S. Angelo Lo-
mellina (PV), v. Mazzini n. 11, prezzo a base
d’asta € 175.0 0 0,0 0

• lotto 4 – magazzino di Gambolò (PV), v.
Cascina Nuova Litta 11, prezzo a base
d’asta € 10 0.0 0 0,0 0

• lotto 5 – terreno edificabile di Desana
(VC), S.S. n. 45 Vercelli-Trino, prezzo a base
d’asta € 406.187,50 (n. 2 mappali, possibili
offerte singole o per l’intero)

• lotto 6 – terreno agricolo di Rosasco
(PV), v. per Langosco n. 5, prezzo a base
d’asta € 7. 5 2 9 , 0 2

• lotto 7 – terreno agricolo di Robbio (PV),
strada provinciale 211, prezzo a base d’ast a
€ 240.0 0 0,0 0

Le offerte dovranno pervenire entro le
ore 12,30 del giorno 06 maggio 2022 pres-

so la sede centrale dell’Ente Nazionale Risi
in v. San Vittore n. 40 – 20123 Milano.

Il Disciplinare di vendita è scaricabile dal
sito web dell’Ente enterisi.it, sezione bandi
e avvisi, oppure può essere richiesto, come
pure la documentazione riguardante gli
immobili in vendita, alla sede centrale
dell’Ente Nazionale Risi (v. San Vittore n. 40
– 20123 Milano o entenazionaleri-
si@cert.enterisi.it o fax 02 86 55 03).

Acquisto di terreni presso il Centro
Ricerche di Castello d’Agogna

L’Ente Nazionale Risi intende acquistare
un terreno agricolo per una superficie di
circa ha 10 aventi le seguenti caratte-
r i s t i ch e :

• siti indicativamente a una distanza di
max km 10 dalla sede del Centro Ricerche
sul Riso dell’Ente in Castello d’Agogna (PV),
strada per Ceretto n. 4;

• aventi una destinazione catastale co-
me “seminativo irriguo” o ”risaia stabile”;

• costituiti da un’unica unità catastale,
oppure da plurime unità confinanti tra lo-
ro;

• che non presentino fenomeni di sor-
tu m e .

Entro il termine del 13/05/2022, chi di-
sponesse di immobili in possesso dei sud-
detti requisiti potrà inviare una manife-
stazione di interesse, corredata dalla do-
cumentazione occorrente a comprovare
che il bene proposto risponde alla de-
scrizione, alla Sede centrale dell’Ente Na-
zionale Risi, v. San Vittore n. 40 – 2 012 3
Milano oppure a pezzo pec all’i n d i r i z zo
entenazionalerisi@cert.enterisi.it

L’Ente si riserva di individuare la tipologia
di procedura per la scelta dell’immobile da
acquistare successivamente all’esame del-
le manifestazioni di interesse ricevute.

     
   °

L’azienda agricola è esposta 
ad una pluralità di rischi derivanti da avversità atmosferiche. 

Per la sua sopravvivenza ed un successo garantito
è fondamentale un’adeguata copertura assicurativa. 

Si affidi all’esperienza di chi, da oltre 190 anni, 
si impegna per proteggere il futuro degli agricoltori.

VH ITALIA  Viale del Commercio, 47 - 37135 Verona 
Tel: 045 8062100  Fax: 045 8062108  info@vh-italia.it  www.vh-italia.it  

v



E CONOMIA6 MAGGIO 2022

Rischi climatici, ci si difendeRischi climatici, ci si difende
con le polizze assicurativecon le polizze assicurative

Niki Lasorsa¹

Con l’avvio delle semine
entra nel vivo, nelle risaie
italiane, la nuova campagna
assicurativa. Uno strumen-
to, quello delle polizze con-
tro le avversità atmosferi-
che, ampiamente utilizzato
dai risicoltori italiani, con-
siderando che il settore re-
gistra tra le più alte inci-
denze in termini di valori,
aziende e superfici assicu-
rate.

Il settore del riso
è tra i più assicurati

Quella appena avviata è
una stagione in salita, nel
contesto di uno shock ener-
getico con pochi precedenti
nella storia e nel quadro
degli squilibri generati dei
forti aumenti dei costi di
produzione, a partire da se-
menti, agrofarmaci, carbu-
ranti e fertilizzanti. Una si-
tuazione che vede il settore
più che mai impegnato que-
s  t ’ a n n o  - n e l p i e n o
dell’emergenza internazio-
nale per il conflitto in Ucrai-
na - a garantire il suo ap-
porto, anche
sul piano del-
la sicurezza
a l iment are,
dato il ruolo
strategico del
riso per i suoi
alti valori nu-
trizionali e per
i vantaggi as-
sociati alle fa-
cilitazioni logi-
s t i ch e ,  s o-
prattutto in re-
lazione al tra-
sporto e alla
conser vazio-
ne.

Assicurare il raccolto si-
gnifica, per le aziende ri-
sicole nazionali, stabilizzare
i redditi e garantirsi una co-
pertura delle perdite in caso
di riduzioni di resa dovute
ad eventi atmosferici avver-

si. Il riso, per valori, è il terzo
prodotto più assicurato in
Italia, dopo l’uva da vino e le
mele. E non è un caso,
considerati l’alto tasso di
imprenditorialità che carat-
terizza il settore, anche nel-
la fase primaria, e i legami
ormai conso-
lidati tra le
aziende agri-
cole e gli uti-
lizzatori indu-
striali, che in-
sieme costi-
tuiscono un
sistema mo-
derno e tec-
n ol o g ic a me n-
te avanzato e
al tempo stesso garante
della tradizione e della ric-
chezza varietale della risi-
coltura italiana.

Nelle polizze assicurati-
ve, ad oggi, confluiscono
più di tre quarti delle su-
perfici seminate. Annual-
mente i risicoltori spendo-
no oltre 20 milioni di euro
per garantirsi una copertura
sui raccolti, sostenendo
mediamente un costo (tec-
nicamente tariffa) che si ag-

gira tra il 4,5 e
il 5% del va-
lore assicura-
to.

Da rilevare
che l’e ffe tt i vo
costo assicu-
rativo a carico
dei produttori
ammonta a
7-8 milioni di
euro, grazie a
una dotazio-
ne finanziaria,
costituita da
fondi UE e na-
zionali, che

muove aiuti pubblici fino al
70% del premio, in ottem-
peranza alle disposizioni co-
munitarie. Anche quest’an-
no il Ministero delle Poli-
tiche Agricole, nel ruolo di
Autorità di gestione del Pia-
no di sviluppo rurale na-

zionale, ha garantito con il
Piano di gestione dei rischi
in agricoltura 2022 (PGRA)
l’applicazione della Misura
17 - Gestione del rischio, e
nello specifico della Sotto-
misura 17.1 (Assicurazioni
agricole agevolate), discipli-

n a n d o  n o n
solo le polizze
(tradizionali e
i n  nova t i ve ,
come le para-
metriche) sul-
le coltivazioni
vegetal i ,  le
p r  o d  u z  i o  n i
zootecniche e
le strutture
aziendali, ma

anche i fondi di mutualiz-
zazione e lo strumento di
stabilizzazione del reddito
(IST), che completano il
“tool kit” oggi a disposi-
zione delle aziende.

Le diverse coperture
Per prevenire i rischi at-

mosferici, acquisendo il di-
ritto a un indennizzo in caso
di perdite di resa associate
a eventi climatici avversi,
purché superiori alla soglia
del 20%, le aziende risicole
possono sottoscrivere (al
massimo entro il mese di
giugno) polizze multi e plu-
ririschio. La multirischio ga-
rantisce una copertura
completa, vale a dire su tutti
rischi previsti dal PGRA (dal-
la grandine all’eccesso di
pioggia, dal gelo alla siccità
ecc.), ma nel settore la più
diffusa (con oltre l’80% dei
valori assicurati) è la co-
siddetta “tre rischi”, quella
tecnicamente identificata
dal Pacchetto C, che for-
nisce una copertura contro
le avversità di frequenza
(grandine, venti forti, ecces-
so di pioggia, eccesso di
neve) e accessorie (sbalzi
termici, colpo di sole, vento
caldo e ondata di calore). Le
altre polizze tipicamente
sottoscritte dai risicoltori

sono la “due rischi” ( Pa c -
chetto F, contro le avversità
di frequenza) e la “cat a-
s t r o fa l e” (Pacchetto B) a ga-
ranzia delle perdite di resa
causate da gelo, siccità e
alluvione, in aggiunta alla
grandine o altra avversità di
frequenza.

Lo strumento assicurati-
vo, nella prassi ormai con-
solidata, non fornisce, nella
prevalenza dei casi, coper-
ture contro i danni alle col-
ture determinati da fitopatie
e infestazioni parassitarie,
per carenza di storia sinistri
e conseguenti difficoltà di
determinazione del premio
da parte delle compagnie.

Per colmare questo vuo-
to, nel kit degli strumenti di
gestione del rischio l’It alia
ha tuttavia attivato, con l’ul-
tima programmazione dello
sviluppo rurale, anche i Fon-
di di Mutualizzazione (Sot-
tomisura 17.2), di cui si è

detto, istituendo di fatto
uno strumento comple-
mentare (o eventualmente
alternativo) alle polizze tra-
dizionali che di fatto con-
sente anche la sola coper-
tura dei danni dovuti a fi-
topatie e agenti infestanti.

Il riso rientra anche tra i
prodotti ammessi dal PGRA
a l l’IST settoriale, lo stru-
mento cioè di stabilizzazio-
ne dei redditi, anche questo
un fondo solidaristico che
prevede il pagamento di in-
dennizzi in caso di una con-
siderevole riduzione dei
margini operativi aziendali.
L’obiettivo è attenuare le
conseguenze economiche
sui bilanci delle imprese ri-
conducibili alla volatilità dei
prezzi e alla variabilità dei
costi di pro-
duzione alla
fase agricola,
in un mercato
soggetto alle
forti pressioni
c on co rr en zi al i
esercitate dai
grand i  p ro-
duttori asiati-
ci.

Gli effetti
dei cambia-
menti climati-
ci e del riscal-
damento glo-
b a l e  e g l i
stress asso-
ciati all’a l t e r-
narsi di fasi di prolungata
aridità e di precipitazioni,
spesso violente e abbon-
danti, causa di allagamenti
e alluvioni, rappresentano
un grave rischio per la te-
nuta delle rese, ma influi-
scono anche sulla prolife-
razione di alcune specie,
quali insetti, erbe infestanti
e fitopatie, condizionando
la capacità produttiva e la
qualità dei raccolti. Que-
st’anno la situazione me-
teoclimatica appare già
piuttosto critica, soprattutto

nel Nord Italia, a causa della
prolungata assenza di piog-
ge che ha ridotto la portata
di laghi e fiumi e le capienze
di falda. Mentre l’u lt i m a
campagna di produzione
aveva evidenziato, in alcuni
territori specializzati nella
coltivazione del riso, per-
dite di resa associate a si-
tuazioni di deficit idrico, ma
anche a grandinate e a fe-
nomeni di repentino abbas-
samento delle temperatu-
re.

Il contributo pubblico
Per richiedere il contri-

buto sulla polizza agevolata
i produttori devono presen-
tare, in ambito SIAN (Si-
stema informativo agricolo
nazionale), il Piano assicu-

rativo indivi-
duale (PAI) in
cui dichiarano
il valore unita-
rio aziendale
della produ-
zione storica
(med ia  de l
triennio pre-
c e d e n t e  o
media trien-
nale calcolata
sui cinque an-
ni precedenti
es c l  ud en do
l'anno con il
v a l o r e  p i ù
basso e quel-
lo con il valore

più alto) e la superficie
aziendale relativa al prodot-
to/comune.

La sottoscrizione della
polizza e l’avvenuto paga-
mento del premio assicu-
rativo danno diritto al pro-
duttore, previo rilascio del
PAI, a presentare le doman-
de di sostegno e di pa-
gamento sempre in ambito
SIAN, adempimenti neces-
sari a ricevere il contributo
pubblico fino al 70% del
premio assicurativo.

¹Ismea

t
Assicurare il raccolto significa, per le aziende risicole

nazionali, stabilizzare i redditi e garantirsi
una copertura delle perdite in caso di riduzioni

di resa dovute a eventi atmosferici avversi

t
Annualmente i risicoltori

spendono oltre 20
milioni di euro
per garantirsi
una copertura

sui raccolti

t
Gli effetti dei

cambiamenti climatici
e del riscaldamento
globale influiscono

anche sulla
proliferazione di alcune

specie, quali insetti, erbe
infestanti e fitopatie,

condizionando
la capacità produttiva
e la qualità dei raccolti

v
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L’EVENTO Organizzato dal consortium Sustainable EU Rice – D on’t Think Twice, coordinato dall’Ente Nazionale Risi

A Parigi il primo congresso europeo del riso
Presentati i meriti ambientali, salutistici e gastronomici della risicoltura di Italia, Francia e Portogallo
Viviana La Morgia

Il consortium Sustainable EU
Rice – D o n’t Think Twice, coor-
dinato dall’Ente Nazionale Risi, ha
diretto il primo congresso eu-
ropeo del r iso nel l ’ambito
dell’omonimo programma pro-
mozionale cofinanziato dall’Unio-
ne Europea per divulgare il ca-
rattere di sostenibilità del riso
coltivato in Europa.

Il 29 marzo presso l’hotel Mé-
lia, ubicato nel centro direzionale
della Défense di Parigi, l’Ente Risi
e i suoi partner Syndicat des
Riziculteurs de France et Filiére e
la portoghese Casa do Arroz –
Associaçao Interprofissional do
Arroz hanno accolto un etero-
geneo pubblico composto da sta-
keholder di settore e giornalisti
della stampa francese, sia spe-
cializzata che generalista, nell’am-
bito della prima edizione del con-
gresso prevista dalla campagna.

Le attività si sono aperte con
una conferenza stampa introdut-
tiva in cui il padrone di casa
Bertrand Mazel, presidente del
Syndicat, il direttore generale
dell’Ente Nazionale Risi, Roberto
Magnaghi, e il vice-presidente di
Casa do Arroz, Pedro Monteiro,
hanno offerto un breve panorama
della risicoltura nei rispettivi Paesi
e della strategia del programma
Sustainable EU Rice – D o n’t Think
Twice per divulgarne i meriti am-

bientali, salutistici e gastronomi-
ci.

Il congresso, moderato dal pre-
sidente Mazel, ha poi visto in-
tervenire Marco Romani, dirigen-
te del dipartimento di agronomia
del Centro Ricerche sul Riso di
Castello d’Agogna (PV), con una
relazione molto applaudita sulle
buone pratiche agronomiche ri-
sicole che si stanno diffondendo
sempre più in Italia, Francia e
Portogallo per la diminuzione
dell’impiego di pesticidi e fito-
farmaci e l’armonizzazione della
risicoltura con gli ambienti naturali
in cui essa è praticata.

L’aspetto agricolo è stato ar-
ricchito da due relazioni sulla si-

tuazione dei mercati del risone e
del riso lavorato: Jean-Pierre
Brun, celebre broker di risone, ha
inquadrato l’universo economi-
co-finanziario che si muove dietro
il riso greggio dando conto di
molte dinamiche di mercato di cui
il consumatore non sa né può
avvedersi quando mette nel car-
rello una mattonella di riso; da
ultimo Pedro Monteiro, nella sua
seconda veste di direttore ge-
nerale Ania, associazione porto-
ghese di categoria delle riserie, ha
introdotto i partecipanti al mer-
cato europeo del riso lavorato
japonica, quello più squisitamen-
te tradizionale nell’Unione euro-
pea e rappresentativo della sua

filiera, con cenni a processo di
trasformazione, categorie mer-
ceologiche esistenti, stato delle
scorte, proporzioni di import ed
export, fluttuazione dei prezzi e
così via.

Il pubblico, attento e incurio-
sito, ha sollecitato molteplici ap-
profondimenti anche di stretta at-
tualità, per esempio in relazione
alle ripercussioni sulla filiera del
riso degli eventi bellici in corso.

Dopo un intenso dibattito col
pubblico a cui i relatori si sono
prestati con soddisfazione, lo
chef Giorgio Giorgianni ha intrat-
tenuto i partecipanti con una pic-
cola dimostrazione degli ingre-
dienti con cui sarebbero stati rea-

lizzati i piatti a base di riso in
degustazione nel corso del lunch:
un saporito arroz de bacalhau
portoghese, un risotto ai funghi
della tradizione italiana e un de-
licato riz au lait alla vaniglia à la
française.

L’evento si è chiuso con un
piccolo omaggio di commiato agli
ospiti del congresso sotto forma
di campioni di riso prodotti nei
Paesi coinvolti nell’evento per
mettersi alla prova a casa con le
ricette già presenti sul sito web di
campagna www.sustainableEUri-
ce.eu.

La seconda edizione dello EU
Rice congress sarà organizzata in
It alia.
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Lo scorso 9 marzo l'Ente Nazionale Risi è
stato presente all'evento "Risotto alla VR"
con Mietta Corli e Patrizio Roversi presso il
MEET di Milano. I partecipanti, mediante
l'utilizzo dei visori VR, sono stati immersi
nella realtà virtuale della risaia e, succes-
sivamente, hanno assistito alla performance
di Roversi che ha cucinato un risotto ac-
compagnato da un buon vino. L'evento è
stato un chiaro esempio di esperienza ibrida,
coinvolgente da un punto di vista emotivo e
sensoriale.

Risotto alla VR al MEET di Milano

L’inflazione divampa e si
manifesta prima nei Paesi
economicamente più avan-
zati. A inizio 2022 negli Usa
era al 6,5% e poi è passata
all’8%, in Europa oggi è al
7,5%, in Germania al 7,3%.
L’Italia sale per il nono me-
se consecutivo e a marzo
h a  u n  i n c r e m e n t o
dell’1,2% su febbraio e del
6,7% su base annua. Al
centro del fenomeno si col-
locano i prodotti energe-
tici, petrolio e gas, che
salgono del 53%, seguiti
dagli alimentari lavorati al
4% e non lavorati all’8%.
L’inflazione di fondo, al net-
to degli energetici e degli
alimentari freschi, è al
2%.

L’incremento dell’in fla-
zione, dopo due anni di
recessione e di deflazione,
era atteso. Addirittura, si
riteneva una certa risalita
dei prezzi, fino al 2%, au-
spicabile per stimolare tut-
ta la dinamica economica
che è ripresa già a fine
2020 e poi nel 2021 rapida
e travolgente. Il 2021 ha
dimostrato che l’economia
era in grado di ripartire,
anche senza l’effetto dei
Piani di sviluppo come il
Pnrr, utilizzando le sue ri-
sorse. È aumentata la do-
manda di materie prime, in
particolare di prodotti ener-
getici, di minerali, di com-
modity agricole e di se-
milavorati necessari per i
diversi processi produttivi.
I prezzi sono immediata-

mente saliti, anche perché
la produzione era bassa. Si
sono determinate carenze,
colli di bottiglia e interru-
zioni delle catene produt-
tive. I trasporti stentavano
a riprendere, ma la do-
manda di beni cresceva
facendo prevedere ottimi-
sticamente che all’i n iz i o
del 2022 si sarebbero rag-
giunti i livelli pre Covid-19.
Tutti elementi che hanno
smosso i prezzi, per primi
quelli energetici. Ricordia-
mo che nel 2020 il petrolio
era sceso a 20 $/barile e
che si è portato a fine 2021
a 80/100 $, trascinando al-
tri prodotti strategici.

La domanda impetuosa
di beni si è scontrata con
u n’offerta rallentata per ra-
gioni tecniche dalla caren-
za di disponibilità creando
un “effetto carestia”. A que-
sto punto è arrivato il terzo
elemento negativo dei mali
storici: la guerra fra Russia

e Ucraina con il rialzo dei
prezzi e l’impatto sul mer-
cato dell’energia.

Anche gli approvvigiona-
menti agricoli hanno risen-
tito della frenata mondiale,
sono saliti i prezzi agricoli e
quelli degli input come fer-
tilizzanti, antiparassitari e
macchinari, tutti molto sen-
sibili alla dinamica del pe-

trolio.
L’offerta delle principali

commodity agricole come i
cereali fra cui il riso in
realtà tecnicamente non
presentava particolari pro-
blemi. Il mondo, nonostan-
te le inevitabili differenze,
offre continui record pro-
duttivi. Le previsioni degli
organismi mondiali come
Fao, World Bank e Inter-
national Grain Council a
marzo indicano un nuovo
record produttivo nel 2022,
pur con le incognite con-
nesse alla produzione
ucraina e russa ed ai bloc-
chi dei porti del Mar Nero.

Per il riso il mercato
mondiale risulta interes-
sante e la domanda anche
da noi è buona. L’incertezza
deriva dai meccanismi di
formazione e diffusione
d el l’inflazione che, oltre
all’inflazione da costi, ad
esempio nelle importazio-

ni, hanno una componente
psicologica basata sulle
aspettative di ulteriori rim-
balzi positivi a copertura
dei maggiori costi e, nello
stesso tempo, nel tenta-
tivo di non perdere in ter-
mini relativi rispetto agli
altri beni.

La situazione agricola
europea fra costi e do-
manda è potenzialmente
grave. La Commissione Ue
ha presentato il 23 marzo
una “C o m u n i c a z i o n e” su
invito del Consiglio dei Mi-
nistri agricoli per correg-
gere la Pac, che include fra
le altre modifiche, la so-
spensione del set aside
per coltivare mais e olea-
ginose. Inoltre eroga a fa-
vore dell’agricoltura 500
milioni attinti al fondo di
riserva Ue di cui all’It alia
48,117 milioni.

La mossa dell’Ue è im-
portante e apre una di-

scussione sulla necessità
di riconsiderare la logica
della Pac tenendo conto
delle esigenze emerse.
Occorre considerare ur-
genza e opportunità di ga-
rantire una copertura stra-
tegica dei fabbisogni ali-
mentari Ue per evitare
emergenze come quella
energetica, anche in rela-
zione al ruolo ed alle re-
sponsabi l i t à  mondia l i
dell’agricoltura Ue. Va ri-
pensato di conseguenza il
tema degli incrementi di
produttività necessari, nel
rispetto della sostenibilità
e grazie all’apporto delle
innovazioni scientifiche e
t e c n o l o g i ch e .

Il drammatico passivo
italiano di mais e di fru-
mento, prima che si esten-
da a tutta la nostra agri-
coltura, deve essere di sti-
molo a questa riflessione.

*Economista agrario,
Professore emerito

d e l l ' U n i ve r s i t à
degli Studi di Milano

Segue da pag. 1 - Abbiamo un intreccio di problemi da superare
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BRUXELLES La revisione del regolamento SPG (Sistema delle Preferenze tariffarie Gen

Commissione Ue molto intransigente coi risicoltori
L’Ente Nazionale Risi insiste perché è inaccettabile che non sia disposta a tutelare la risicoltura comunitaria

Enrico Losi

Negli ultimi mesi è stata
febbrile l’attività di revisione
del regolamento SPG (Siste-
ma delle Preferenze tariffarie
Generalizzate) nel quale fi-
gura il regime EBA (Eve-
rything But Arms) che ga-
rantisce ai PMA (Paesi Meno
Avanzati), in particolare
Cambogia e Myanmar, di
esportare verso l’Ue senza
che l’importatore europeo
debba pagare i dazi doga-
nali.

Gli articoli 22 e 29
Come specificato nel nu-

mero di dicembre, l’iter di
revisione è partito a metà
settembre con la proposta
della Commissione europea
che però ricalcava il rego-
lamento vigente, nonostan-
te la società BKP, incaricata
dalla stessa Commissione,
avesse messo in evidenza i
limiti di tale regolamento, in
particolare per quanto riguar-
da il meccanismo automa-
tico di salvaguardia di cui
all’articolo 29 che, oltretutto,
continua a non riguardare le
importazioni dai PMA.

È proprio sulla modifica
dell’articolo 29 che si è con-
centrata l’attività dell’Ente

Nazionale Risi, perché l’al -
largamento del meccanismo
automatico di salvaguardia
alle importazioni di riso dai
PMA è strategico per tute-
lare al meglio il settore, con-
siderato che la valutazione
sarebbe effettuata annual-
mente dalla Commissione
europea sulla base dei dati di
importazione forniti dalle do-
gane dell’Unione. In questo
modo non sarebbe neces-
saria alcuna richiesta da par-
te degli Stati Membri, né al-
cuna indagine, diversamen-
te da quanto ha dovuto fare il
nostro Paese per ottenere
l’applicazione della clausola

di salvaguardia generale sul
riso lavorato di tipo Indica
importato dalla Cambogia e
dal Myanmar. Tuttavia, per
non lasciare nulla di inten-
tato, l’Ente ha portato avanti
anche l’altra richiesta del IV
Forum del settore del riso
dell’Ue ovvero quella relativa
alla modifica della clausola di
salvaguardia generale (arti-
colo 22) in modo che siano
prese in considerazione an-
che le gravi difficoltà degli
agricoltori.

La bozza di compromesso
della presidenza francese

Dopo diversi mesi di di-

scussioni in seno al Comi-
tato SPG a livello di Consiglio
dell’Ue, la presidenza fran-
cese ha presentato una boz-
za di compromesso alla fine
di febbraio che è migliorativa
rispetto alla proposta della
Commissione per quanto ri-
guarda la formulazione
de ll’articolo 29, perché, a
certe condizioni, consenti-
rebbe l’applicazione della
clausola di salvaguardia au-
tomatica al risone, al riso se-
migreggio e al riso lavorato,
mentre è peggiorativa ri-
spetto alla proposta della
Commissione per quanto ri-
guarda la formulazione

dell’articolo 22, perché pro-
pone la sostituzione del con-
cetto di “difficolt à” con il
concetto di “danno/pregiu -
d i z i o” che renderebbe anco-
ra più difficile l’applicazione
della clausola di salvaguardia
generale.

La Commissione europea
non si è ancora espressa in
via ufficiale, ma ha manife-
stato disaccordo con la pre-
sidenza francese sia per
quanto riguarda la formula-
zione dell’articolo 22, volen-
do mantenere il concetto di
“difficolt à”, sia in merito
all’articolo 29, per il quale
non intende aprire alla pos-

t
Nel regolamento SPG figura il regime EBA

che garantisce ai PMA (Paesi Meno Avanzati),
in particolare Cambogia e Myanmar, di esportare
verso l’Unione europea senza che l’importatore

europeo debba pagare i dazi doganali

.

IN TRIBUNALE Il Paese asiatico vorrebbe ottenere l’annullamento del regolamento di applicazione della clausola di salvaguardia clausola

Ricorso cambogiano, si attende l’esito della sentenza
Enrico Losi

Il 18 gennaio il regolamento di ap-
plicazione della clausola di salvaguardia
alle importazioni di riso lavorato di tipo
Indica dalla Cambogia e dal Myanmar ha
finito di espletare i propri benefici effetti e,
ancora oggi, non sappiamo se i dazi
percepiti dagli importatori dell’Unione eu-
ropea, nei 3 anni di applicazione della
clausola, dovranno essere restituiti o me-

no a seguito del ricorso presentato dalle
autorità cambogiane per ottenere l’a n-
nullamento del regolamento di applica-
zione di tale clausola.

Prima dell’udienza presso il Tribunale
dell’Unione europea, che si è tenuta lo
scorso 30 marzo, i giudici avevano ri-
chiesto delucidazioni alla Commissione
soprattutto in merito ad alcune incon-
gruenze rilevate nei considerando del re-
golamento di applicazione della clausola di

salvaguardia e al metodo di calcolo per
comparare il costo di acquisto del riso
lavorato dell’Ue con quello relativo al riso
importato dalla Cambogia e dal Myan-
m a r.

La Commissione ha ammesso alcuni
refusi nei numeri riportati nei conside-
rando del regolamento, ma ha anche
dimostrato che i numeri corretti avrebbero
comunque motivato l’applicazione della
clausola, un po’ per l’esiguità degli errori e

un po’ per la poca rilevanza dei numeri
stessi.

Relativamente al metodo di compa-
razione tra il prodotto dell’Ue e quello di
importazione, la Commissione ha difeso
strenuamente il proprio operato, spie-
gando che l’indagine è stata più accurata
di quanto non fosse necessario perché,
non trattandosi di un’indagine a n t i - d u m-
ping , sarebbe stato sufficiente limitarla
alla verifica dei volumi di importazione.

Semina Precisione.
Raccogli Dati.Raccogli Dati.
Coltiva Reddito.

TOPCON. LA PRECISIONE IN AGRICOLTURA.
Mario Scaburri 392 9098286  |  Giovanni Chiò  348 9683688  |  Luca Benetti  335 7918871  |  Matteo Ceron  392 5966250
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La revisione del regolamento SPG (Sistema delle Preferenze tariffarie Generalizzate) sta evidenziando le posizioni rigide di alcuni paesi

Commissione Ue molto intransigente coi risicoltori
Ente Nazionale Risi insiste perché è inaccettabile che non sia disposta a tutelare la risicoltura comunitaria

sibilità di prevedere l’appli -
cazione della clausola di sal-
vaguardia automatica ai Pae-
si che godono del regime
EBA, ritenendo che l’articolo
30 (salvaguardia specifica
per i prodotti di cui all’alle -
gato I del Trattato di Fun-
zionamento dell’Ue = pro-
dotti agricoli) possa rappre-
sentare una valida alterna-
tiva alle clausole di cui agli
articoli 22 e 29.

La posizione della Com-
missione è molto rigida ed è
inaccettabile che non sia di-
sposta a rivedere la clausola
di salvaguardia automatica,
mentre la sua considerazio-

ne sull’articolo 30 è del tutto
fuori luogo per due ragioni.
Innanzitutto, considerato
che l’articolo in questione è
identico a quello in vigore, la
Commissione dovrebbe
spiegare come mai abbia
preferito applicare la clauso-
la di salvaguardia per il riso
importato da Cambogia e
Myanmar seguendo la lunga
e tortuosa strada della clau-
sola generale - nonché sci-
volosa, considerato il ricorso
presentato dai cambogiani -
invece di quella prevista
dall’articolo 30 che non ri-
chiede alcuna indagine.

In secondo luogo, l’arti -

colo 30 ha un contenuto
estremamente vago, perché
non specifica quali siano gli
elementi da considerare per
chiedere l’attivazione della
salvaguardia, né quanto du-
rerebbe la sospensione dei
regimi preferenziali.

Intanto, a fine marzo do-
dici Paesi (Austria, Danimar-
ca, Estonia, Finlandia, Ger-
mania, Irlanda, Lettonia, Lus-
semburgo, Paesi Bassi, Mal-
ta, Slovenia e Svezia) hanno
sottoscritto un documento,
esprimendo contrarietà alla
proposta della presidenza
francese, in particolare
all’estensione del meccani-

smo automatico di salva-
guardia al riso, allo zucchero
e ai prodotti calzaturieri, spe-
cialmente se importati dai
PMA. Insomma, alla fine
sembra che la Commissione
non sia proprio intenzionata
a prevedere seri meccani-
smi di tutela per il settore
risicolo comunitario, volen-
do solo gettare fumo negli
occhi degli Stati Membri con
aggiustamenti, privi di sen-
so, agli articoli del regola-
mento.

La proposta del Parlamento
Intanto, anche il Parla-

mento europeo sta lavoran-
do per emendare il testo pro-
posto dalla Commissione e
la relatrice Hautala ha avan-
zato un primo testo di com-
promesso che, però, non
metteva in discussione l’im -

postazione della Commis-
sione europea e proponeva
modifiche che complicavano
la procedura per l’a tt i va z i o n e
della clausola di salvaguardia
generale. Successivamente,
dopo un’intensa attività di
pressing fatta dal Copa-Co-
geca e dall’Ente Nazionale
Risi sui parlamentari euro-
pei, nel secondo testo di
compromesso la relatrice
principale ha proposto una
nuova formulazione dell’ar -
ticolo 29 che prevede l’ap -
plicazione della clausola di
salvaguardia automatica per
il risone, il riso semigreggio e
il riso lavorato proveniente
dagli EBA al contemporaneo
superamento della soglia
del:

• 10% del valore dell’im -
port da un Paese beneficiario
del regime EBA rispetto al

valore totale dell’import da
tutti i Paesi SPG;

• 6% del valore dell’im -
port da un Paese beneficiario
del regime EBA rispetto al
valore totale dell’import da
tutti i Paesi Terzi;

in linea con quanto pro-
posto dalla presidenza fran-
cese.

La soluzione parlamenta-
re prevede l’app li caz io ne
della salvaguardia automati-
ca solo per il riso, mentre per
tutti gli altri prodotti l’auto -
matismo escluderà gli EBA.

È auspicabile ora che il
trilogo tra Commissione,
Consiglio e Parlamento de-
finisca un testo condiviso su
questa ipotesi, sperando
che tutti comprendano la
sensibilità del riso europeo
evitando gli errori del pas-
sato.

Durante l’udienza sia l’Avvocatura dello
Stato sia l’Ente Nazionale Risi hanno
fornito il proprio contributo per difendere
l’operato della Commissione, per quanto
di competenza.

Difficile fare una previsione sia sull’e s i-
to sia sulla tempistica della sentenza che
in base alle prime informazioni dovrebbe
essere emessa tra la fine di quest’anno e
l’inizio del 2023.

Le richieste di chiarimento avanzate dal
Tribunale hanno toccato quasi esclusi-
vamente aspetti formali, ma sappiamo
che in giurisprudenza spesso la forma è
anche sostanza. Sarebbe un peccato che il
regolamento venisse annullato per un
vizio di forma, anche perché costituirebbe

un precedente che scoraggerebbe la
Commissione a imbarcarsi in nuove in-
dagini per l’attivazione della clausola di
salvaguardia generale. Questo aspetto
rafforza l’esigenza che, nell’ambito della
revisione del regolamento SPG, il riso
importato dai PMA venga inserito nella
lista dei prodotti che possono beneficiare
della clausola di salvaguardia automatica,
perché, così facendo, la Commissione si
limiterebbe a verificare, ogni anno, i dati di
importazione di ogni singolo Paese per
stabilire se sono state superate deter-
minate soglie percentuali in termini di
valore e, in caso affermativo, ripristinare i
normali dazi della tariffa doganale co-
mune.

La coltivazione del riso riveste un impor-
tante ruolo nel panorama dell’agricoltura 
italiana. Una superficie relativamente mo-
desta, 227 mila ettari concentrati prevalen-
temente tra Piemonte e Lombardia, svilup-
pa un giro di affari di circa 500 milioni di 
euro (2021) e soprattutto incide nella bilan-
cia delle esportazioni, che coprono circa il 
60% della produzione nazionale. Uno dei 
fattori di successo è la differenziazione tra 
le tipologie delle varietà coltivate e offerte 
al mercato. Nel nostro Paese sono attual-
mente coltivate 171 varietà (dati 2021), tra 
le quali si distinguono per prima cosa le 
due categorie di riso japonica e indica; tre 
sono i gruppi in base alla morfologia dei 
granelli: tondi, lunghi A e lunghi B. Infine si 
identificano 13 sottogruppi per le caratte-
ristiche merceologiche. In un panorama 

così articolato per chi fornisce sementi e 
deve soddisfare le richieste del mercato, 
è necessario sviluppare un portafoglio di 
varietà completo sia in termini merceolo-
gici che produttivi. BASF, introducendo le 
tecnologie di tolleranza agli erbicidi Clear-
field® e recentemente Provisia®, ha voluto 
affrontare questa complessità: per rendere 
di successo il vantaggio competitivo del 
controllo delle infestanti, ha intrapreso, 
insieme ai principali breeder nazionali, un 
intenso programma di sviluppo di varietà 
di riso adeguate al mercato in tutti i suoi 
segmenti.

Varietà Clearfield®
Dopo Libero, (2007), la prima varietà intro-
dotta nella tecnologia Clearfield® adattata 
dal mercato americano, sono state regi-

strate circa una trentina di varietà, di cui 
una decina attualmente coltivate. 
Lo sviluppo e la ricerca in collaborazio-
ne con i breeder Italiani non si sono fer-
mate in questi anni e solo nel corso del 
2022 saranno introdotte altre due varietà 
Clearfield®: CL 007, granello lungo A da 
parboiled cristallino, ciclo medio, taglia 
bassa, con elevata capacità produttiva do-
tata di elevata resistenza all’allettamento; 
CL 18, con granello tondo cristallino, ciclo 
medio precoce, taglia medio bassa do-
tata di buona resistenza all'allettamento.  
Ulteriore novità è CL 125 HP, varietà di tipo 
lungo B con una spiccata performance pro-
duttiva che possiede, inoltre, peculiarità 
agronomiche e organolettiche innovative. 
Altre varietà registrate e in corso di molti-
plicazione pronte per il 2023 sono CL 712 
GL e CL 712 V, lunghi A nel segmento tipo 
Baldo, e CL 44 (attualmente al secondo 
anno di registrazione) segmento tipo Car-
naroli. Nei prossimi due anni saranno pre-
sentate una decina di nuove varietà, oltre 
a quelle già citate, per tutti i segmenti del 
mercato.

Varietà Provisia®
Nel 2019, per la tecnologia Provisia® è sta-
ta registrata e coltivata PV 024, la prima 
varietà di origine americana, molto cri-
stallina e con elevata resa alla lavorazione. 
Nell’anno successivo è stata introdotta PVL 
136 IT, una varietà lungo B più idonea alle 
condizioni nostrane che è stata adottata 
rapidamente negli areali di coltivazione 
tipici di quel segmento. Grazie all’intenso 
programma di introgressione di varietà 
Italiane, già dal 2023 saranno disponibili 
nuove varietà che consentiranno di dif-

fondere ulteriormente la tecnologia Pro-
visia®: DIVA PV, lungo da parboiled; LUCE 
PV, tondo cristallino; Sunrose PV, medio 
cristallino. Ma non finisce qui. Entro il 2025 
è previsto l’arrivo di altre varietà per ogni 
sottogruppo, completando negli anni se-
guenti il catalogo con varietà Provisia® per 
il mercato interno nei segmenti tipo Ar-
borio e Carnaroli. BASF ha come preciso 
obiettivo quello di mettere a disposizione 
dei risicoltori tutto quanto è necessario, in 
termini di qualità e di quantità di produzio-
ne, per garantire all’Italia la leadership nel 
settore attraverso la fornitura di tecnolo-
gie, strumenti e servizi all’avanguardia per 
l’eccellenza del riso italiano.

Sviluppo di varietà: l’impegno di BASF 
per l’eccellenza del riso italiano 
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v



12 MAGGIO 2022

AMPLIGO® su riso: stop al punteruolo e agli afidi
L’insetticida di Syngenta, contenente lamba-cialotrina e chlorantraniliprole,
è stato registrato definitivamente su riso.
Per questa nuova stagione di 
coltivazione gli agricoltori avranno 
a disposizione un’arma in più: 
AMPLIGO®, il nuovo insetticida 
di Syngenta che ha ottenuto la 
registrazione definitiva per il controllo 
di Lissorhoptrus oryzophilus 
(altrimenti noto come Punteruolo 
acquatico del riso, un coleottero 
curculionide originario del continente 
americano) e di afidi. Diversi i punti 
di forza che contraddistinguono 
questo prodotto. In primis l’elevato 
controllo sia degli adulti sia delle 
larve di questo parassita: una 
doppia azione unica nel panorama 
fitosanitario attuale. Il secondo 
punto di forza risiede nella rapidità 
d’azione unita a una persistenza 
sufficientemente lunga da amplificare 
i livelli di efficacia del trattamento. 
Grazie alla duplice azione su adulti 
e larve, rispetto al non trattato 
AMPLIGO® mostra alti livelli di 
controllo anche a distanza di 28 
giorni dal trattamento, pari all’80% 
di riduzione degli individui per 
entrambi gli stadi dell’insetto. Tali 
plus tecnici sono apportati dalle due 
sostanze attive che compongono 

il prodotto, ovvero lambda-
cialotrina e chlorantraniliprole, aventi 
meccanismi di azione diversi e 
altamente complementari. La prima 
è contenuta in ragione di 50 grammi 
per litro, apportando la componente 
adulticida, mentre la seconda è 
contenuta in ragione di 100 grammi 
per litro, conferendo ad AMPLIGO®

la componente ovo-larvicida. 
AMPLIGO® offre all’utilizzatore i 
vantaggi della ZEON® Technology, 
una tecnologia formulativa 
particolarmente raffinata sulla quale 
si basano alcuni dei prodotti di punta 
di Syngenta come KARATE ZEON®

e KARATE ZEON® 1.5. 
Questo insetticida è una miscela 
liquida già pronta che non richiede 
l’aggiunta di additivi o bagnanti. 
AMPLIGO® può essere inoltre 
miscelato con tutti i prodotti 
autorizzati su riso. In campo, 
AMPLIGO® può essere impiegato 
su riso fino a inizio accestimento alla 
dose di 250 millilitri per ettaro. 
Con un flacone da un litro si possono 
cioè trattare fino a quattro ettari, con 
sensibili riduzioni delle confezioni da 
gestire e da smaltire.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Syngenta è uno dei principali attori dell’agro-industria mondiale. Il gruppo impiega più di 26.000 persone in oltre 90 paesi che operano con un unico proposito: Bringing plant potential to life (Sviluppare il potenziale delle piante al servizio della vita). 
Agrofarmaco autorizzato dal Ministero della Salute a base di Chlorantraniliprole 9,26% (100 g/l) e Lambda-cialotrina 4,63% (50 g/l). Numero di registrazione 14936 del 27/6/2011. Per ulteriori informazioni fare riferimento al sito internet www.syngenta.it. 
® e TM Marchi registrati di una società del Gruppo Syngenta.

www.syngenta.it

NOVITÀ SU RISONOVITÀ SU RISO

Doppia azione insetticida 
contro il punteruolo acquatico del riso 

v
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Proroga dell’e s o n e ro
contributivo per i lavoratori
agricoli autonomi under 40

La Legge di Bilancio ha pro-
rogato l’esonero contributivo
biennale per i lavoratori autonomi
agricoli (IAP, CD) con meno di 40
anni di età che si iscrivono per la
prima volta nella gestione pre-
videnziale INPS nel 2022.

Il comma 520 dell'art. 1 della
Legge di Bilancio riconosce ai col-
tivatori diretti e agli imprenditori
agricoli professionali di età infe-
riore ai 40 anni, in caso di nuova
iscrizione all'INPS nel corso del
2022, lo sgravio dei contributi
pensionistici al 100% per i primi
24 mesi di attività.

L'esonero riguarda esclusiva-
mente i contributi per l'invalidità,
la vecchiaia e i superstiti (IVS),

ossia quelli destinati a finanziare i
trattamenti pensionistici del CD o
dello IAP. Restano dovuti gli altri
contributi obbligatori, quali quelli
relativi alla maternità e all’assi-
curazione contro gli infortuni sul
lavoro (questi ultimi limitatamen-
te ai CD perché gli IAP non sono
soggetti all’assicurazione INAIL).
L'esonero dei contributi previden-
ziali non incide sulla misura del
trattamento pensionistico che
continua a essere calcolato sul-
l'ordinaria aliquota di computo.

Novità nel Decreto
M i l l e p ro ro g h e

Ecco una serie di disposizioni
contenute nel Decreto Millepro-
roghe che possono interessare i
risicoltori

• Art. 3 - quater - Proroga dei

termini per la consegna dei beni
ordinati entro il 31 dicembre 2021
ai fini della fruizione del credito
d'imposta per gli investimenti in
beni strumentali.

L’articolo interviene sulla disci-
plina del credito di imposta - ter-
mine entro cui completare gli in-
vestimenti in beni strumentali 4.0
e non, disponendo lo slittamento
dal 30 giugno 2022 al 31 dicembre
2022 del termine entro cui com-
pletare gli investimenti, alla con-
dizione che entro la data del 31
dicembre 2021 il relativo ordine
sia stato accettato dal venditore e
sia avvenuto il pagamento di ac-
conti in misura almeno pari al 20%
del costo di acquisizione.

•Art. 11 - Proroga di termini in
materia di transizione ecologica

Commi 1 e 2 (Obbligo di eti-

chettatura degli imballaggi).
Il comma 1, come modificato in

sede di conversione, interviene
sul termine di decorrenza degli
obblighi in materia di etichettatura
degli imballaggi ai sensi dell'ar-
ticolo 219, comma 5, del codice
dell'ambiente, sospendendo l'ap-
plicazione di tali obblighi fino al 31
dicembre 2022. Prevede altresì
che i prodotti privi dei requisiti di
etichettatura ivi previsti e già posti
in commercio o etichettati al 1°
gennaio 2023 possano essere
commercializzati fino a esauri-
mento delle scorte.

Si demanda, inoltre, a un de-
creto ministeriale la definizione di
apposite linee guida tecniche per
l'etichettatura degli imballaggi
(comma 2). Nel corso dell'esame
parlamentare è stato fissato a
novanta giorni il termine per l'e-
manazione di tale decreto.

• Comma 5-ter (Revisione mac-
chine agricole)

Il comma 5-ter, introdotto in
fase di conversione, fissa, in linea
con le richieste confederali, i nuovi
termini per la revisione generale

periodica delle macchine agricole
immatricolate in diversi periodi al
fine di sostenere la continuità del-
l'esercizio delle attività impren-
ditoriali agricole, garantendo il cor-
retto impiego delle dotazioni mec-
caniche aziendali. I nuovi termini
per la revisione delle macchine
agricole sono quindi i seguenti:

a) per i veicoli immatricolati en-
tro il 31 dicembre 1983, il 31
dicembre 2022;

b) per i veicoli immatricolati dal
1° gennaio 1984 al 31 dicembre
1996, il 31 dicembre 2023;

c) per i veicoli immatricolati dal
1° gennaio 1997 al 31 dicembre
2019, il 31 dicembre 2024;

d) per i veicoli immatricolati do-
po il 1° gennaio 2020, il quinto
anno successivo alla fine del me-
se di prima immatricolazione.

L’attuazione della revisione è
comunque condizionata all’ema-
nazione dei provvedimenti attua-
tivi, previsti dal D.M. 20 maggio
2015, con particolare riferimento
alla messa a punto del sistema
organizzativo, amministrativo e
della rete dei centri di revisione.

Bloc notes
di Fabrizio Filiberti

I L  T R OVAU F F I C I O
Sede Sede Centrale
Indirizzo Via San Vittore, 40
Città 20123 Milano
Telefono 02 8855111
Fax 02 865503
E-mail info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,00
Servizi Presidenza  

Direzione Generale
Area mercati e Rapporti UE 
Amministrazione - Personale 
URP - CED

Sede Centro Ricerche sul Riso
Indirizzo Strada per Ceretto, 4
Città 27030 Castello D’Agogna
Telefono 0384 25601
Fax 0384 98673

E-mail crr.info@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 9,30-12,30 

 13,30-17,30
Servizi Biblioteca - Laboratori

Sede Centro Operativo 

Servizi 
Dichiarazione esp.
Raccolta denunce e documenti

Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail richieste@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30

Sede Sezione di Ferrara

Indirizzo Via Leoncavallo, 1
Città 44021 Codigoro

Telefono 0533 713092 
E-mail sez.ferrara@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Novara

Indirizzo Via Ravizza, 4
Città 28100 Novara
Telefono 0321 629895

 E-mail
 

sez.novara@enterisi.it
Orari

 
Lun-Ven:

 
8,30-12,30

 
 

14,00-16,30
Servizi

 
Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Pavia

Indirizzo 
Città 27100 Pavia

Telefono 0382 24651
E-mail sez.pavia@enterisi.it

Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 
 14,00-16,30

Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Sezione di Vercelli

Indirizzo P.zza Zumaglini, 14
Città 13100 Vercelli
Telefono 0161 257031
Fax 0161 213209
E-mail sez.vercelli@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Via Nazario Sauro, 9

Città 37063 Isola della Scala
Telefono 045 6630486
Fax 045 6639833
E-mail uff.mantova@enterisi.it
Orari Lun-Ven: 8,30-12,30 

 14,00-16,30
Servizi Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede 

Indirizzo Strada per Ceretto 4
Città 27030 Castello d’Agogna

Telefono 0384 2560204
Fax 02 30132944
E-mail uff.mortara@enterisi.it
Orario Lun-Ven: 9,15-12,30 

 13,30-16,30
Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Sede Servizio rese c/o 
Sala Contrattazione

Indirizzo Piazza Trieste 3

Città 27036 Mortara 
E-mail rese.mortara@enterisi.it

Orari Venerdì 8,30-12,30

Servizi Rese alla lavorazione

Sede 

Indirizzo Via Enrico Mattei , 92
Città 09170 Oristano
Telefono 0783 78641

 E-mail uff.oristano@enterisi.it

Orario Lun-Ven: 8,30-12,30 
 13,30-16,30

Servizi: Assistenza tecnica - Uff.Buoni

Servizio di Assistenza Tecnica
Telefono Tecnico Sede di lavoro

320 43 25 357 Simone Boattin Codigoro

320 43 25 358 Alessandra Bogliolo Novara

334 61 60 527 Fabio Mazza Pavia

320 43 25 360 Massimo Zini Pavia

320 43 25 361 Bruna Marcato  Mortara

320 43 25 362 Cesare Rocca Vercelli

  320 43 25 366 Gianluca Bertone Vercelli

320 43 25 364 Lucio Zerminiani

 

Isola della Scala

320 43 25 365

 

Sandro Stara

 

Oristano

335 81 24 400

 

Umberto Rolla

 

Novara

320 43 25 368

 

Franco Sciorati Pavia

337 10 40 449 Andrea Ricciardelli Vercelli

334 10 48 968 Stefano Leonardi Codigoro

Visto l’ap p r ez z a m en t o
riscontrato con le produ-
zioni della scorsa campa-
gna, l’Ente Nazionale Risi
ha deciso di proporre, an-
che durante i prossimi me-
si, dei brevi filmati per in-
dicare ai risicoltori, attra-
verso gli operatori del Ser-
vizio Assistenza Tecnica,
cosa si deve fare in risaia in
determinate circostanze.

Nei prossimi giorni verrà
registrato il primo video.
Sono già stati definiti i te-
mi che verranno trattati
nelle diverse puntate: si va
dalla pacciamatura verde a
un filmato che si occuperà
del controllo dei giavoni,
da un intervento focaliz-
zato sul nematode galli-
geno a uno sulla conser-
vazione del risone, da una
puntata dedicata al sove-
scio fino alla chiusura della
serie con un video che si

occuperà della sommer-
sione invernale.

I sei filmati, realizzati an-
cora una volta dal gruppo
Netweek, verranno come i
precedenti distribuiti attra-
verso diversi canali (social,
online, SMS...) e pubblicati
sul portale dell’Ente Na-
zionale Risi nei giorni in cui
gli agricoltori staranno
svolgendo le corrispettive
operazioni in campo, in
modo da essere una sorta
di supporto alla loro azio-
ne.

I risultati dello scorso
anno, come si diceva, so-
no stati significativi e han-

no mostrato un rilevante
interesse. Infatti, hanno re-
gistrato migliaia di visua-
lizzazioni: per fare un paio
di esempi, solo su You-
tube, il filmato “Ag r i c o l tu r a
conservativa: la minima la-
vo r a z i o n e” ha avuto quasi
5.600 visualizzazioni, men-
tre il video dedicato ad
“Aratura invernale o pri-
maverile, vantaggi e svan-
t aggi” ha superato le
2.700 visualizzazioni.

Si spera che anche quelli
prodotti in questa campa-
gna suscitino lo stesso in-
teresse e siano altrettanto
utili.

COMUNICAZIONE Proposti dei brevi filmati per indicare ai risicoltori cosa si deve fare in ri sa ia

Tornano le video-pillole dell’ENR
Si parlerà, tra l’altro, di pacciamatura verde, controllo dei giavoni e nematode galligeno

.

Le news dell'Ente Nazionale Risi adesso arrivano
direttamente sul cellulare con Telegram

Per migliorare la comunicazione
verso tutti gli operatori, l’Ente Na-
zionale Risi ha avviato un ulteriore
servizio che si affianca a quelli già
esistenti Facebook e Twitter, da
aprile, infatti, è attivo anche il ca-
nale Telegram "@enterisi" median-
te il quale sono condivise le news

pubblicate sul sito istituzionale.
Come funziona Telegram
Il servizio è gratuito, occorre sca-

ricare l'applicazione Telegram sul
proprio smartphone da PlayStore
(Android) o AppStore (IOS). Dopo
aver installato l'app sul proprio di-
spositivo, è necessario iscriversi al

canale per ricevere i messaggi.
Come iscriversi al canale Te-

l e g ra m
• Aprire l'app Telegram
• Cliccare sull'icona "Lente di

ingrandimento" per la ricerca
• Cercare "enterisi"
• Cliccare su Unisciti (o Join se si

installa il programma in inglese).
Come lasciare il canale Tele-

g ra m
• Cliccare sulla chat del canale o

sul profilo @enterisi
• cliccare sul menù opzioni (tre

pallini in alto a destra)
• selezionare “Lascia il canale”

v
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Paoletta Picco

Quarant’anni e un cur-
riculum davvero invidiabile
coronato dalla stella, la pri-
ma, nel locale di cui è
executive chef dal 2020.
Di Francesco Baldissarutti
colpisce subito la genti-
lezza e la disponibilità ad
accogliere la nostra inter-
vista anche nella settima-
na in cui si sta aprendo il
Vinitaly a Verona, dopo
due anni di sospensione
per il lockdown. Quest’u l-
timo ha toccato pesante-
mente anche lui perché,
quando era tutto pronto
per il salto di qualità con
l’apertura del
suo locale, la
locanda Le 4
Ciacole,  s i
era appena
entrati nella
morsa del vi-
rus con cui
avremmo do-
vuto convive-
r e  m o l t o
tempo anco-
ra. L’apertura nell’est ate
2020, tuttavia, non ha im-
pedito che, solo un anno
dopo, la Michelin lo co-
ronasse con la prima stel-
la. Quest’ultima, in verità,
lo aveva già premiato dal
2014 (anno in cui aveva
preso le redini della cucina
di Perbellini) anno dopo
anno, sino al 2020. Oggi,

con la sua brigata, in un
piccolo paese della Bassa
Veronese, tra mattoni e
travi a vista, propone la
sua cucina, quella che si
fonda su due capisaldi ir-
rinunciabili: la cottura allo
spiedo e le erbe aroma-
tiche. Tutto - tiene a dire -
nel rispetto più rigoroso
della materia prima che
deve essere eccellente.
Con lo spiedo - spiega - si
può far tutto, dall’a n t i p a-
sto al dolce. Quella cottura
lenta, infatti, riesce a va-
lorizzare il meglio di ogni
ingrediente. Le erbe aro-
matiche, invece, sono fon-
damentali per dare ai piatti

quel valore
aggiunto di
gusto e sa-
pore che li
rendono uni-
ci. Una filo-
sofia di cui
Francesco è
p r o f o n d a-
mente con-
vinto e che
ha sin da su-

bito applicato nel nuovo
locale trovando piena sin-
tonia con il titolare che, in
sala, si dimostra valente
s o m m e l i e r.

Accanto al ristorante,
con la stessa gestione, c’è
anche la rivendita di spe-
cialità gastronomiche, sa-
lumi e formaggi, perché la
famiglia proprietaria ha

C
hi

 è

Francesco Baldissarutti cre-
sce nel piccolo paesino di Santo
Stefano di Cadore, nel Bellu-
nese, fra le splendide Dolomiti,
dove si appassiona agli sport
invernali, ai boschi, alla mon-
tagna e alle carni dal gusto netto
e deciso tipiche di quelle zone.
Quando arriva il momento di
scegliere il suo percorso sco-
lastico, decide di cimentarsi in
cucina: passione che eredita dal-
la mamma tra i fornelli di casa e
dal papà, appassionato oltre che
di carne alla griglia e barbecue,
anche di passeggiate in mon-
tagna. Grazie a lui, Francesco ha
modo, sin dall’infanzia, di co-
noscere in modo più approfon-
dito funghi, erbe spontanee,
piante aromatiche, frutti di bo-

sco selvatici e prodotti tipici del-
la zona. Elementi tutti che ac-
compagnano la sua crescita pro-
fessionale e che danno carattere
e tipicità ai suoi menu. In questi
ultimi si trovano, infatti, mol-
tissime preparazioni allo spiedo,
e ricette in cui usa una grande
varietà di piante aromatiche e
fiori commestibili provenienti di-
rettamente dalla serra coltivata
e accudita dalla brigata di cu-
cina.

La sua formazione scolastica
si conclude nel 2001 con il di-
ploma all’Alberghiero “D olo-
mieu” di Longarone (BL). Subito
dopo lo attende una lunga serie
di esperienze lavorative in al-
berghi e ristoranti italiani. È com-
mis di cucina a “La Terrazza”

dell’Hotel Eden di Roma, sotto
lo chef Enrico Derflingher, una
stella Michelin; è sous chef dal
bistellato Giancarlo Perbellini di
Isola Rizza nel Veronese; sem-
pre con Perbellini è alla Locanda
al Forte Village di Pula, nel Ca-
gliarit ano.

Numerosi e qualificanti anche
gli stage all’estero. Tutti tra il
2005 e il 2009: a El Cellar dei
fratelli Roca a Girona, al Tantris a
Monaco di Baviera sotto lo chef
bistellato Hans Haas. Dal 2014 al
2020, eccolo di nuovo a Isola di
Rizza. Nel 2020, nonostante
l’inizio del lockdown, realizza il
suo sogno, quello di aprire un
locale tutto suo, la Locanda Le 4
ciacole a Roverchiara, nel Ve-
ronese. È il luglio 2020.

L’INTERVISTA Francesco Baldissarutti, chef stellato della locanda Le 4 ciacole a Roverchiara, nel Veronese

Quando il risotto è... “elaborato”
«Ricercato, ma senza confondere gli ingredienti, lasciando a ciascuno il suo spazio e il suo sapore»

.

Ho mantecato una pizza alla
m a ri n a ra

Ingredienti per 4 persone
250 g riso Carnaroli, 3 l brodo di

verdure vegetale, 28 pz acciughe
del mar cantabrico affumicato, 100
g spuma di aglio nero fermentato,
30 g polvere di pane, polvere ori-
gano secco q.b, foglie origano fre-
sco q.b, 40 g olio extra vergine
d’oliva, 150 g passata di pomo-
doro, sale fino e sale grosso q.b,
50 g parmigiano reggiano. Per la
spuma aglio nero fermentato.

Far bollire 95 g di brodo di
verdure con 1,5 g di sale e 2
spicchi d’aglio nero fermentato.
Aggiungere 140 g polpa di patate

fresca e riportare a bollore. To-
gliere dal fuoco, aggiungere 50 g
olio extra vergine, frullare con frul-
latore a immersione, sistemare di
gusto, mettere in un sifone piccolo

con 2 car iche
d’aria, mettere in
un bagnomaria a
63°.

Esecuzione
Tostare il riso in

una pentola con
poco sale grosso.
Appena sarà cal-
do, bagnarlo con
il brodo di verdu-
re bollente. Cuo-
cere per 9 minuti

a fuoco medio (sino a che bolla il
riso) aggiungendo man mano la
passata di pomodoro (assaggiare
di tanto in tanto per vedere se
aggiungerne ancora). Una volta

pronto, togliere dal fuoco e man-
tecare a bordo piastra con l’olio
extra vergine e il parmigiano reg-
giano, sistemare di gusto a pia-
cere.

Impiattamento
In una fondina mettere un me-

stolo di risotto (tenerlo leggermen-
te liquido, non troppo fisso). Spol-
verizzare con polvere di origano
secco quindi disporre 7 pz di ac-
ciughe affumicate su tutta la su-
perficie. Aggiungere 5-6 chiazze di
spuma di aglio nero fermentato,
spolverizzando il tutto con un po’ di
polvere di pane. Infine, decorare
con qualche fogliolina di origano
fresco.

una tradizione centenaria
n el l’enogastronomia. Già
a inizio ‘900 erano ricer-
catori di salumi e formag-
gi: un lavoro che viene
portato avanti anche oggi
dalla terza generazione e
gli avventori posso degu-
stare quei prodotti anche
ai tavoli della Locanda.

Quest’ultima, poi, è an-
che alloggio (ecco il mo-
tivo della velocità con cui
lo chef ci ha concesso
l’intervista). La manifesta-
zione vitivinicola, infatti,
quest’anno ritornata in
presenza ha di fatto sa-
turato le prenotazioni al-

berghiere in tutto il Ve-
ronese e il locale di Bal-
dissarutti è stato uno dei
primi a essere opzionato.

Ma veniamo al riso. Il
suo primo riso o risotto
c u c i n a to ?

«Credo di aver provato a
cucinare un buon riso bol-
lito appena decenne. So-
no sempre stato appas-
sionato di cucina e ho
sempre seguito con in-
teresse tutti i movimenti
di mia mamma ai fornel-
l i ».

Ha sempre un risotto
in carta?

«Sì, sempre. In carta, di
solito, teniamo quello che
non è legato a ingredienti
stagionali e che ci viene
richiesto di più. Ne è un
esempio quello che pro-
pongo su questa pagina.
Ci sono poi altri risotti che
piacciono molto. Ne se-
gnalo due: quello allo zaf-
ferano con polvere di black
lime, peperoncino turco e
dadolata di topinambur
che vengono cotti allo
spiedo e glassati con bur-
ro e riso di lenticchie e
ancora quello più moder-
no che recita “sushi tie-
pido di polpo” in cui, per la
crema di riso, usiamo la

varietà Vialone Nano».

Ricette decisamente
e l a b o ra te .

«Sì, ricette elaborate
che tuttavia, pur utilizzan-
do diversi ingredienti, non
li confondono, ma lascia-
no a ciascuno il suo spazio
e il suo sapore».

Che varietà di riso uti-
lizza in cucina?

«Il Carnaroli per i risotti;
il Vialone Nano per la cre-
ma di riso».

Le erbe sono una sua
passione.

«Vero. Alla
serra che ab-
biamo realiz-
zato vicino al-
la Locanda il
mio staff e io
r i se r  v i amo
tempo e pas-
sione. È sta-
to un proget-
to in cui ab-
biamo credu-
to e scommesso sin da
subito e devo dire che sta
dando i risultati che spe-
ravamo. La serra oggi ac-
coglie già centinaia di
piante. Desidero che ogni
erba possa accompagnare
la realizzazione di un piat-
t o ».

A proposito di staff.
Molti lavoravano con lei
anche prima e l’hanno
seguita in questa nuova
scommessa

Quando ho lasciato il
ristorante di Perbellini (che
ha chiuso nel marzo 2020
dopo oltre trent’anni di at-
tività) per aprire la Locan-
da, tutti i ragazzi che la-
voravano là con me mi
hanno seguito. Oggi alla
Locanda ho uno staff gio-
vane che condivide la mia
filosofia: siamo cinque in
cucina più stagisti stagio-
nali e tre in sala. Un tra-

sloco - spie-
ga Baldissa-
rutti - che non
ha previsto il
cambio di fi-
losofia, solo
il passaggio
da un risto-
rante stellato
storico (que-
sto è stato il
locale di Per-
bellini a Ve-

rona) a una realtà, quella
della Locanda, decisa-
mente diversa pur con al-
cuni denominatori comu-
ni: l’uso delle erbe e quello
dello spiedo».

Q ue st ’ultimo, infatti,
davvero gigante, è arrivato
a Le 4 ciacole direttamen-
te dal ristorante veronese.
Era lo stesso usato da
Baldissarutti che a Rivar-
chiara lo ha posizionato
nella cucina a vista e con
que l l ’attrezzo real izza
l’80% delle lavorazioni:
dalla carne al pesce, quasi
tutte le verdure e una buo-
na parte della frutta.

Un trasloco che ha pre-
miato lo chef e la sua
brigata (Marco Scando-
gliero sommelier, Marina
Passigato in sala) e che
non gli ha impedito solo
un anno dopo di riacciuf-
fare la stella Michelin. «Se
la stella arrivasse…», si
era detto senza pensarci
più di tanto, pensando al
suo lavoro e alla sua cu-
cina tradizionale e creativa
insieme che, chi l’ha pro-
vata, definisce unica.

t
«In carta, di solito,
teniamo il risotto
che non è legato

a ingredienti stagionali
e che ci viene

richiesto di più»

t
«Per quanto riguarda

le varietà di riso, utilizzo
il Carnaroli per i risotti,

mentre preferisco
il Vialone Nano

per la crema di riso»

La ricetta

Francesco Bal-
dissarutti è lo
chef stellato
della locanda
Le 4 ciacole a
R ove rch i a ra ,
nel Veronese.
Ama moltissi-
mo utilizzare
diverse erbe
nei piatti che
propone e ha
re a l i z z a to
un’apposita
serra, vicino al
suo ristorante,
dove le coltiva

v
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L’OBIETTIVO Rendere la vita più facile ai produttori, il lavoro più veloce e rese maggiori rispetto alla coltivazione tradizionale

Filippine, macchinari gratis per i risicoltori
Il Dipartimento dell'Agricoltura delle Fi-

lippine ha compiuto un upgrade dei metodi
di lavoro dei coltivatori di riso fornendo
macchinari e attrezzature gratuiti. Ne dan-
no notizia i media di Manila. Il Philippine
Center for Postharvest Development and
Mechanization (PHilMech) ha affermato
che a dicembre 2021 erano oltre 682mila
gli agricoltori che a livello nazionale ave-
vano ricevuto equipaggiamento secondo il
programma di meccanizzazione del Rice
Competitiveness Enhancement Fund
( RC E F ) .

«Il nostro obiettivo - ha affermato il
direttore di PhilMech Dionision Alvindia in
una conferenza stampa virtuale - è ridurre i
costi di produzione dei risicoltori in modo
che possano conservarne un po' per i loro

risparmi e altri bisogni agricoli». Com-
ponenti e macchinari, forniti gratuitamente
dal Governo, «hanno lo scopo di rendere la

vita più facile ai produttori, il lavoro più
veloce e rese maggiori rispetto al modo di
coltivare manuale o tradizionale». Alvindia

ha, inoltre, dichiarato che il suo ufficio ha
finora acquistato 19.542 macchinari, di-
stribuendone già oltre 16mila.

La fornitura dei macchinari è anche un
incentivo all’aggregazione dei produttori.
«Dobbiamo solo chiarire che, sebbene
questi siano gratuiti, invitiamo gli agri-
coltori a unirsi ai gruppi poiché diamo la
priorità alle cooperative e alle associazioni
di agricoltori come beneficiari del pro-
gramma», ha aggiunto Alvindia. Il fun-
zionario ha anche sottolineato che questi
risultati siano dovuti a leggi come quella
sulla tariffazione del riso (che ha fatto
uscire le Filippine dall’era degli acquisti
governativi esclusivi con una parziale aper-
tura ai mercati mondiali). Insieme a quella
legge, ricorda Alvindia, è stato istituito
anche il RCEF, che ha uno stanziamento
annuale di 10 miliardi di pesos filippini in sei
anni, da destinare ed erogare a quattro
componenti, incluso il Programma di mec-
canizzazione che condivide il 50% del suo
budget totale.

.

COMMERCIO Gli incrementi di mais e grano stanno stimolando la domanda di riso di bassa qualità nelle razioni animali in tutta l'Asia

La guerra fa impennare i prezzi del riso
Anche i costi all'esportazione dal Vietnam e dall'India sono aumentati e potrebbero continuare a salire se la situazione non cambia

L’ i n v a s i o n e  r u s s a
dell’Ucraina sta avendo un
effetto imprevisto sui prez-
zi del riso. Secondo un’a n a-
lisi dell’agenzia di stampa
Reuters l’aumento dei
prezzi del grano e del mais
- conseguente all’i n t e rru-
zione delle forniture da
Kiev e alla limitazione au-
toimposta di quelle di Mo-
sca - sta stimolando la do-
manda di riso di bassa qua-
lità nelle razioni animali in
tutta l'Asia, spingendo al
rialzo i prezzi del più im-
portante alimento di base
del mondo in un momento
in cui l'inflazione alimen-
tare globale si sta già av-
vicinando ai massimi sto-
rici.

Ucraina e Russia insie-
me rappresentano circa il
25% delle esportazioni
mondiali di grano e il 16%
delle esportazioni mondiali
di mais. I prezzi dei due
cereali sono ai massimi
storici. I picchi di prezzo del
grano e del mais, a loro
volta, hanno spinto gli ac-
quirenti a cercare alterna-
tive, anche in Cina, il mer-
cato di mangimi di gran
lunga più grande del mon-
do. Gli importatori sono in
trattative per acquistare vo-
lumi extra di rotture di riso
per utilizzarlo come man-
gime. Una tendenza già
ravvisata in Cina in nume-
rosi studi del Dipartimento
del l’Agricoltura statuniten-
se e che, secondo quanto
ricostruisce Reuters, raffor-
zata dall’instabilità rus-
so-ucraina. Il riso in genere
viene scambiato a un prez-
zo elevato rispetto al grano,
ma l'impennata dei prezzi
del cereale giallo hanno ri-
dotto drasticamente la dif-
ferenza tra i due. In alcuni

casi il grano è diventato
addirittura più costoso di
alcuni tipi di riso inferiori. È
una delle motivazioni a
spingere il prezzo del riso
thailandese, riferimento
per gli scambi in Asia, che

nella prima decade di mar-
zo ha realizzato il più gran-
de guadagno settimanale
da ottobre 2020 salendo
del 5% a circa 421,50 dol-
lari la tonnellata. Anche i
prezzi all'esportazione dal

Vietnam e dall'India sono
aumentati e, secondo le
opinioni degli esperti rac-
colte da Reuters, potreb-
bero continuare a salire se
l'interruzione dei flussi del
Mar Nero persistesse.

«Potrebbe esserci un
maggiore interesse per le
rotture di riso per l'alimen-
tazione animale se conti-
nua la tendenza che at-
tualmente domina i mer-
cati del grano e del mais -
ha detto l'e-
c o n o m i s t  a
del riso della
FAO Shirley
M u s t a f a  -
Non si tratta
solo di man-
gimi per ani-
mali, potreb-
be esserci an-
che una sosti-
tuzione in altri
settori di utilizzo, come più
persone che si rivolgono al
riso per i loro pasti».

Un esempio lampante è
il mais ucraino che man-
cherà alla Cina. Due milioni
di tonnellate di importazio-
ni a rischio, se non già
compromesse, che Pechi-

no potrebbe provare a so-
stituire con circa tre milioni
di tonnellate di rotture di
riso, un milione in più ri-
spetto ai circa due milioni di
tonnellate all'anno impor-
tate degli ultimi due anni.

«La domanda
di rotture di ri-
so indiano è
aumentata a
causa dell'au-
m e n t o  d e i
p r e z z i  d e l
mais. I pro-
d u t t o r i  d i
m a  n g i  m i
stanno cer-
cando di so-

stituire il mais con il riso -
ha dichiarato a Reuters B.V.
Krishna Rao, presidente
dell'India's Rice Exporters
Association - I prezzi del
riso spezzato indiano sono
saliti a 320 dollari per ton-
nellata questo mese dai
290 dollari di febbraio».

Thailandia preoccupata, ma non troppo
Secondo la Thai Rice Exporters Association, il blocco dei porti del Mar Nero potrebbe influenzare il settore

Secondo la Thai Rice Exporters
Association, il conflitto tra Russia e
Ucraina non ha ancora avuto un im-
patto sulle esportazioni di riso verso
le due nazioni, che sono piuttosto
modeste. Le spedizioni in Russia e
Ucraina lo scorso anno sono state
registrate rispettivamente a 6.000
tonnellate e 2.000 tonnellate. L'as-
sociazione ha, tuttavia, riconosciuto
che il blocco dei porti del Mar Nero
potrebbe influenzare indirettamente
il settore, poiché la Russia è il primo
esportatore mondiale di grano. Il
prezzo del grano e di altri prodotti
correlati probabilmente aumenterà.
La Thailandia punta a esportare 7

milioni di tonnellate di riso quest'an-
no. L'associazione si è detta ottimista
sull'obiettivo, citando i mercati del
Medio Oriente tra i principali partner
commerciali del Regno.

Il Dipartimento del commercio
estero di Bangkok ha affermato che
anche il governo sta lavorando per
aumentare i canali di distribuzione,
nonostante l'attuale situazione della
pandemia, che in alcune aree dell’As i a
è tornata a bloccare le attività. I fun-
zionari sono stati in contatto con im-
portatori chiave da Cina, Hong Kong,
Giappone, Filippine, Malesia e Sin-
gapore per esaminare la domanda del
mercato in questi Paesi.

t
Gli importatori

sono in trattative
per acquistare volumi
extra di rotture di riso

per utilizzarlo
come mangime

v
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La Banca per lo sviluppo
agricolo e rurale della Cam-
bogia (ARDB) ha approvato
prestiti per 30 milioni di
dollari all'industria del riso
per la costruzione di ma-
gazzini e silos di essicca-
zione in quattro province.

La banca, ha detto il di-
rettore generale Kao Thach
alla stampa nazionale, ha
fornito linee di credito agli
operatori dell'industria del
riso sotto forma di con-
cessioni sostenute dal go-
verno per la costruzione di
magazzini di riso, strutture
di stoccaggio e silos di es-
siccazione. I prestiti sono
stati emessi nell'ambito
degli accordi Build-Opera-
te-Transfer (BOT) nelle pro-
vince di Battambang, Kam-
pong Thom, Prey Veng e
Ta ke o .

Nel tentativo di raggiun-
gere un maggior numero di
clienti rurali, Thach ha an-
che raccontato che la banca
vuole creare “uffici mobili”
nelle province più remote,
rilevando che la sede cen-
trale dell'ARDB - nella ca-
pitale Phnom Penh - è trop-
po lontana per coloro che
provengono dalle aree ru-
rali e che cercano prestiti.

Il presidente della Cam-
bogia Rice Federation
(CRF) Song Saran ha di-
chiarato al Phnom Penh Po-
st che investire nella co-
struzione di magazzini e
silos di essiccazione è una
«buona scelta» perché il
Regno ha un potenziale si-
gnificativo per far crescere

la produzione. «L'investi-
mento nella costruzione
dei magazzini e dei silos di
essiccazione consentirà la
lavorazione industriale e
l'esportazione del nostro
settore del riso», ha af-
fe r m a t o .

Heng Pheng, un espor-
tatore di riso nel distretto di
Thma Koul della provincia
settentrionale di Battam-
bang e membro del CRF, ha
dichiarato al Post che la
carenza di silos di stoc-
caggio e di essiccazione
nell’area è stato per anni un

fattore di depressione dei
prezzi per i produttori e di
costi più alti per gli espor-
tatori. Poi, con l’inter vento
della Banca per lo sviluppo
agricolo e ru-
rale, diversi
depositi sono
stati costruiti
nella Regio-
ne. «Più silos
di stoccaggio
ed essicca-
zione renderanno più facile
gestire le scorte di riso
perché noi, gli esportatori,
non dovremmo preoccu-

parci della mancanza di
strutture. Gli agricoltori
possono, quindi, vendere il
riso a un prezzo ragione-
vole e anche noi, come

c om m er c ia n-
ti, possiamo
vender lo  a
prezzi com-
pet i t iv i  su l
mercato», ha
a f f e  r m a t o
Pheng. Ma ha

avvertito che, sebbene la
disponibilità di silos di stoc-
caggio e di essiccazione
non rappresenti più un pro-

blema, agricoltori e traders
devono ancora affrontare
altri problemi come l'au-
mento dei costi di produ-
zione derivante dall'au-
mento dei prezzi del car-
burante e dei fertilizzanti.
Secondo un recente rap-
porto della CRF, la Cam-
bogia lo scorso anno ha
esportato 617.069 tonnel-
late di riso lavorato, per un
valore di 418 milioni di dol-
lari, in 56 paesi e territori e
3.527.418 tonnellate di ri-
sone per un totale di
845,95 milioni di dollari. La

Federazione ha fissato un
o b i e t t i v o  d i
800.000-850.000 tonnella-
te per le esportazioni di riso
lavorato quest'anno, se-
condo il suo presidente.

Secondo i dati del Mi-
nistero dell’agricoltura, la
coltivazione del riso in sta-
gione secca ha già supe-
rato di oltre un terzo la
quantità prevista, e alla fine
di febbraio erano state rac-
colte 1.148.075 tonnellate
di riso, con una resa media
di 4,5 tonnellate per et-
t aro.

La Birmania/Myanmar cerca di di-
versificare la produzione risicola. Se-
condo i media local i ,  r ipresi
dall’agenzia di stampa della Repub-
blica Popolare Cinese Xinhua, la
Myanmar Rice Federation (MRF) ha
lavorato alla produzione di prodotti a
valore aggiunto da lolla e pula di
riso.

La Federazione ha assicurato che il
progetto sulla produzione di prodotti
a valore aggiunto dai sottoprodotti
del riso sarà implementato in col-
laborazione con i proprietari delle

risaie.
La federazione utilizzerà lolla di

riso per la produzione di elettricità e
pula di riso per la produzione di olio di
pula di riso. I progetti di produzione a
valore aggiunto andranno a beneficio
di settori tra cui olio commestibile,
generazione di elettricità rinnovabile
e produzione di mangimi.

Il braccio agribusiness della Mrf, la
Myanmar Agribusiness Public Cor-
poration, ha condotto progetti pilota
di generazione di energia gestendo
centrali elettriche per lolla di riso nei

distretti metropolitani di Kyaiklat e
Myaungmya e progetti pilota per la
produzione di olio di pula di riso
utilizzando l'estrazione di solventi e
la tecnologia di raffinazione fisica.

«Il valore totale della produzione
annuale dell'industria del riso ha rag-
giunto 3,9 miliardi di dollari sta-
tunitensi – ha detto alla stampa il
presidente della Mrf U Ye Min Aung –
e la federazione sta lavorando per
aumentare il valore dei prodotti na-
zionali e incrementare gli investi-
menti e il commercio».

CAMBOGIA Stanziati 30 milioni di dollari all'industria del riso per la loro realizzazione in quattro province

Approvati prestiti per la costruzione
di magazzini e silos di essiccazione

La Cambogian Rice Federation (CRF)
ha affermato che il Regno ha esportato
più di 100.000 tonnellate di riso in Cina
nell'ambito del sesto memorandum d'in-
tesa, che fornisce una quota di 400.000
tonnellate di riso esportato dalla Cam-
bogia alla Cina. Il protocollo d'intesa è
stato firmato l'11 novembre 2021 da Pan
Sorasak, ministro del Commercio della
Cambogia, e Lyu Jun, direttore generale
della China Oil and Foodstuffs Corpo-
ration (COFCO). Secondo il rapporto CRF,
entro la fine di febbraio 2022 erano stati
sottoscritti impegni per 113.000 tonnel-

late di riso e 86.000 tonnellate erano
state consegnate. Nei primi due mesi del
2022, le esportazioni totali di riso in Cina
sono aumentate del 56% a 52.057 ton-
nellate di riso, rispetto agli stessi mesi
dell'anno precedente. Secondo Chan Sok
Ty, il delegato del governo al commercio,
è «la buona qualità del riso cambogiano»
ad aver convinto la Repubblica popolare
«anche se il suo prezzo e le spese di
spedizione sono superiori al riso di altri
paesi». Entrambi i paesi prevedono che le
esportazioni di riso aumenteranno nel
prossimo futuro.

Intesa Cina-Cambogia sull’export del riso

ASIA Si sta lavorando alla creazione di prodotti a valore aggiunto da lolla e pula di riso

Il Myanmar diversifica la produzione risicola

t
La banca creerà “uffici
mobili” nelle province

più remote
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Nel mese di marzo il vo-
lume medio settimanale dei
trasferimenti di risone si è
attestato a circa 33.200 ton-
nellate, a fronte delle 37.700
tonnellate circa registrate
nel mese di febbraio. Anche
se l’attività di trasferimento
del risone è rallentata, e
continuerà a farlo nei pros-
simi mesi per effetto della
ridotta disponibilità di pro-
dotto, il confronto con la
scorsa campagna evidenzia
un incremento di circa
93.200 tonnellate (+9%)
che è superiore all’i n cr e-
mento registrato nell’a g-
giornamento precedente
(+87.100 tonnellate circa).

Ancora una volta, le Bor-
se di riferimento hanno ri-
levato diverse quotazioni in
aumento, in particolare i
gruppi Roma (+95 €/t), Bal-
do (+95 €/t) e Caravaggio e
similari (+85 €/t) presso la
Borsa di Mortara.

Nessuna quotazione è ri-
sultata in calo.

Per quanto concerne gli
s c a m b i  c o m m e r c i a l i ,
l’export si è portato a circa
112.000 tonnellate, base la-
vorato, con un aumento di
19.600 tonnellate circa
(+21%) rispetto a un anno
fa, ma se consideriamo co-
me esportazioni le 26.096
tonnellate consegnate ver-
so il Regno Unito nel pe-
riodo in cui risultava ancora
nell’Ue (1 settembre - 31
dicembre 2020), avremo
che il dato dell’export attua-
le è inferiore di circa 6.500
tonnellate (-5,5%) rispetto a
quello di un anno fa.

Sul lato dell’import risulta
un volume di circa 94.600
tonnellate, base lavorato,
con un incremento di quasi
31.800 tonnellate circa
(+51%) rispetto all’anno
precedente.

I dati Intrastat relativi alle
consegne verso gli altri Pae-
si dell’Unione europea, ag-
giornati al mese di dicem-
bre, evidenziano un dato to-
tale di circa 172.600 ton-
nellate, base lavorato, con
un calo di circa 14.700 ton-
nellate (-8%) rispetto alla
campagna precedente. Tut-
tavia, per effettuare un con-
fronto alla pari, è necessario
non considerare le conse-
gne verso il Regno Unito,
pari a 26.096 tonnellate, ef-
fettuate dal 1° settembre al
31 dicembre 2020; se scor-
poriamo tale quantitativo, ri-
sulterà che il dato dei primi
quattro mesi della campa-
gna attuale è superiore di
circa 11.400 tonnellate
(+7%) rispetto a quello dello
stesso periodo della scorsa
campagna. Risultano mag-

Selenio 118.518 100.375 84,69% 18.143
Centauro 77.557 67.857 87,49% 9.700
Altri 195.059 160.844 82,46% 34.215
TOTALE TONDO 391.134 329.076 84,13% 62.058
Lido 13.134 11.609 88,39% 1.525
Padano-Argo 369 288 78,05% 81
Vialone Nano 17.234 13.269 76,99% 3.965
Varie Medio 7.671 6.461 84,23% 1.210
TOTALE MEDIO 38.408 31.627 82,34% 6.781
Loto-Ariete 197.579 150.777 76,31% 46.802
S. Andrea 21.955 13.683 62,32% 8.272
Roma 92.262 60.939 66,05% 31.323
Baldo 95.983 61.528 64,10% 34.455
Arborio-Volano 140.323 90.829 64,73% 49.494
Carnaroli 107.604 74.081 68,85% 33.523
Varie Lungo A 45.393 23.154 51,01% 22.239
TOTALE LUNGO A 701.099 474.991 67,75% 226.108
TOTALE LUNGO B 334.857 252.642 75,45% 82.215
TOTALE GENERALE 1.465.498 1.088.336 74,26% 377.162

IMPORT & EXPORT UE

(Dati espressi in tonnellate, base riso lavorato - Risone incluso)

Paesi Bassi 125.380

Francia 108.997

Italia 86.825

Belgio 65.772

Spagna 62.222

Polonia 51.070

Portogallo 35.417

Germania 33.658

Bulgaria 24.680

Rep. Ceca 17.051

Svezia 16.303

Lituania 7.274

Altri Ue 36.368

TOTALE 671.018

Rotture di riso 285.270

Italia 96.695

Spagna 29.797

Belgio 14.054

Paesi Bassi 13.452

Portogallo 12.063

Grecia 11.163

Lituania 4.321

Germania 2.870

Rep. Ceca 1.941

Romania 1.441

Polonia 1.337

Francia 1.174

Altri Ue 2.900

TOTALE 193.209

Rotture di riso 7.477

Paesi Import Paesi Export

IL CONFRONTO CON LE CAMPAGNE PRECEDENTI

giori vendite verso la Re-
pubblica Ceca (+5.460 t),
l’Ungheria (+2.552 t) e la
Francia (+1.887 t), mentre
sono calate le vendite verso
il Belgio (-2.692 t) e la Po-
lonia (-724 t).

Unione europea

TRASFERIMENTI RISONE E RIMANENZE PRESSO I PRODUTTORI AL 29/3/2022
Gruppi

varietali
Disponibilità

vendibile
Trasferito % rispetto

al disponibile
Rimanenze

TRASFERIMENTI ATTUALI E CONFRONTO CON LA CAMPAGNA PRECEDENTE

Dati espressi in tonnellate di riso greggio

LE CAMPAGNE PRECEDENTI

Tondo 462.797 298.625 64,53%

Medio 50.952 30.280 59,43%

Lungo A 718.967 447.883 62,30%

Lungo B 305.202 218.369 71,55%

TOTALE 1.537.918 995.157 64,71%

2020/2021 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 369.124 262.640 71,15%

Medio 49.630 29.653 59,75%

Lungo A 719.977 462.475 64,23%

Lungo B 427.646 270.896 63,35%

TOTALE 1.566.377 1.025.664 65,48%

2019/2020 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

Tondo 399.148 321.061 80,44%

Medio 66.009 37.102 56,21%

Lungo A 687.765 433.538 63,04%

Lungo B 377.577 240.837 63,78%

TOTALE 1.530.499 1.032.538 67,46%

2018/2019 Disponibilità
vendibile

Trasferito % rispetto
al disponibile

EFFETTIVO SDOGANATO
DAL 1/9/2021 AL 27/3/2022

I dati pub-
blicati dal la
C o mm i s si  o-
ne europea
evi de nz ia no
che l’import
nell’Ue a 27 si
è portato a
poco più di
671.000 ton-
nellate, base
lavorato, con

un incremento di quasi
98.700 tonnellate circa
(+17%) rispetto a un anno
fa .

Le importazioni di riso la-
vorato dalla Cambogia e dal
Myanmar si attestano a cir-
ca 184.700 tonnellate, fa-
cendo segnare un incre-

mento di circa 64.300 ton-
nellate (+53%) rispetto al
dato di un anno fa.

Sul lato dell’export risulta
un volume di circa 193.200
tonnellate, base lavorato,
con un aumento di quasi
26.200 tonnellate (+16%)
rispetto alla campagna pre-
cedente.

Tuttavia, per effettuare un
confronto alla pari, è neces-
sario sommare al dato della
scorsa campagna le 70.160
tonnellate vendute verso il
Regno Unito nel periodo in
cui era ancora nell’Ue; così
facendo, risulta che l’ex p o r t
della campagna attuale fa
segnare un calo di quasi
44.000 tonnellate (-18,5%).

184.747

120.480

dall'1/9/2021 al 27/3/2022 dall'1/9/2020 al 27/3/2021

Import Ue di riso semilavorato e lavorato 
da Cambogia e Myanmar

(dati in tonnellate) 

BILANCIO In crescita nell’Unione europea le importazioni di riso lavorato da Cambogia e Myanmar

Rallentano i trasferimenti
Diverse quotazioni in aumento. Nessuna è risultata in calo

Import UE
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Esportazioni Italia
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Sole e similari 595 625 595 625 595 625 600 630

Centauro (originario) 595 625 595 625 595 625 595 625

Selenio 740 760 750 770 750 770 750 770

Lido-Flipper e simil. 550 570 550 570 580 600 605 625

Padano-Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Vialone Nano 930 1000 930 1000 930 1000 950 1020

S. Andrea 460 480 475 495 485 505 510 530

Loto e Nembo 550 570 560 580 580 600 605 625

Dardo-Luna CL e sim. 550 570 550 570 580 600 605 625

Augusto 560 580 570 590 580 600 605 625

Roma 450 475 455 480 455 480 505 530

Baldo 445 470 455 480 455 480 505 530

Arborio-Volano 520 550 535 565 545 575 570 600

Carnaroli 745 770 745 770 750 775 800 825

Similari del Carnaroli 675 690 685 700 705 720 755 770

Lungo B 410 425 410 425 415 430 455 470

DATI ESPRESSI IN TONNELLATE BASE RISO LAVORATO

Sole CL e similari 555 625 555 625 555 625 555 625
Balilla-Centauro 595 625 595 625 595 625 595 625
Selenio 730 760 730 760 730 760 730 760
Lido - Crono e similari 530 560 530 560 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Dardo - Luna CL e similari 530 560 530 560 550 580 595 625
Loto 530 560 530 560 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto 530 560 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 445 470 445 470 465 490 500 525
Baldo e similari 450 465 460 475 465 480 510 525
Roma e similari 450 465 460 475 465 480 510 525
Arborio-Volano e similari 530 550 530 550 550 570 560 580
Carnaroli e similari 710 750 710 750 710 770 740 800
Lungo B 400 420 410 430 410 430 415 435

PER TUTTE LE BORSE, PREZZI ESPRESSI IN EURO PER TONNELLATA

7/3/22
Min Max

14/3/22
Min Max

21/3/22
Min Max

28/3/22
Min Max

Risoni

Risoni 9/3/22
Min Max

16/3/22
Min Max

23/3/22
Min Max

30/3/22
Min Max

BORSA DI MORTARA
Risoni 11/3/22

Min Max
18/3/22

Min Max
25/3/22

Min Max
1/4/22

Min Max

Sole e similari 605 625 605 625 605 625 630 650

Centauro 605 625 605 625 605 625 605 625

Selenio 725 760 725 760 725 760 765 800

Vialone Nano 900 1000 900 1000 900 1000 950 1050

S. Andrea 455 480 475 500 500 525 500 525

Loto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Dardo-Luna CL e sim. 455 480 475 500 500 525 500 525

Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Roma e sim. 460 480 460 480 505 525 555 575

Baldo e sim. 460 480 460 480 505 525 555 575

Arborio-Volano 520 550 550 580 550 580 595 625

Carnaroli 735 760 745 770 775 800 790 815

Caravaggio e similari 645 685 680 720 730 770 730 770

Lungo B 420 430 420 430 420 430 470 480

Arborio 1.350 1.365 1.380 1.395 1.390 1.405 1.430 1.445

Roma 1.170 1.220 1.180 1.230 1.180 1.230 1.260 1.310

Baldo 1.140 1.210 1.150 1.220 1.150 1.220 1.240 1.310

Ribe 1.265 1.295 1.265 1.295 1.315 1.335 1.385 1.405

S. Andrea 1.165 1.195 1.195 1.225 1.205 1.235 1.245 1.275

Lungo B 1.000 1.030 1.000 1.030 1.000 1.030 1.080 1.110

Vialone Nano 2.190 2.310 2.190 2.310 2.190 2.310 2.230 2.350

Padano - Argo N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.

Lido e similari 1.265 1.295 1.265 1.295 1.285 1.315 1.365 1.395

Originario - Com. 1.490 1.705 1.490 1.725 1.490 1.725 1.530 1.765

Carnaroli 1.620 1.755 1.640 1.785 1.660 1.805 1.760 1.905

Parboiled Ribe 1.365 1.395 1.365 1.395 1.415 1.445 1.485 1.515

Parboiled Lungo B 1.110 1.140 1.110 1.140 1.110 1.140 1.190 1.220

Parboiled Baldo 1.250 1.310 1.260 1.320 1.260 1.320 1.350 1.410
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Lavorati 8/3/22
Min Max

15/3/22
Min Max

22/3/22
Min Max

29/3/22
Min Max

BORSA DI VERCELLI

Balilla, Centauro e similari 601 625 601 625 601 625 601 625
Sole CL 601 625 601 625 601 625 601 625
Selenio e similari 750 770 750 770 750 770 750 770
Tipo Ribe 549 578 549 578 584 613 596 625
Loto e similari 549 578 549 578 N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
Augusto N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q. N.Q.
S. Andrea e similari 450 470 450 470 480 (1) 500 (1) 509 529
Gloria 450 470 450 470 480 (1) 500 (1) 509 529
Roma e similari 459 474 459 474 459 474 514 529
Baldo e similari 465 474 465 474 465 474 520 529
Arborio-Volano 522 550 522 550 547 575 547 575
CL388 522 550 522 550 547 575 547 575
Carnaroli e similari 674 760 674 760 674 760 769 817
Lungo B 411 (1) 430 (1) 411 430 411 430 461 480

(1) Nominale

8/3/22
Min Max

15/3/22
Min Max

22/3/22
Min Max

29/3/22
Min Max

Risoni

BORSA DI NOVARA

BORSA DI PAVIA

(1) Nominale

Importazioni Italia - situazione al 25/3/2022 Esportazioni Italia - situazione al 25/3/2022

CAMPAGNA tondo medio lungo-A lungo-B TOTALE Paese di 
destinazione

Campagna 
corrente

Campagna 
scorsa differenza

FRANCIA 46.228 44.341 1.887

GERMANIA 46.097 45.914 183

REP.CECA 11.334 5.874 5.460

PAESI BASSI 9.497 8.463 1.034

BELGIO/LUX 9.171 11.863 -2.692

AUSTRIA 8.489 7.876 613

POLONIA 6.917 7.641 -724

UNGHERIA 6.113 3.561 2.552

SPAGNA 4.453 3.862 591

FINLANDIA 4.301 3.591 710

2.613 37.487 79.623 187.307

2.690

-2,10%

2.266 31.572 77.239 166.028

294

21/22
(aggiornamento al 

31/12/2021)

0,78%

differenza

54.951

-13.383

CONSEGNE DALL'ITALIA VERSO GLI ALTRI STATI MEMBRI DELL'UNIONE EUROPEA
(dati espressi in tonnellate base riso lavorato, riso da seme escluso - Fonte: Istat)

77

20/21
(aggiornamento al 

31/12/2020)

2,95% -7,84%differenza in %

37.781

-1.673 -14.685

-19,80%

19/20
(aggiornamento al 

31/12/2019)

54.201 77.950 172.622

67.584 Prime

10

destinazioni

v
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Visita il sito www.corteva.it
TM, ®, Marchi registrati di Corteva Agriscience e delle sue società affiliate. © 2021 - Corteva

UTILIZZARE I PRODOTTI FITOSANITARI IN MODO SICURO E RESPONSABILE. 
LEGGERE ATTENTAMENTE LE ETICHETTE PRIMA DELL’APPLICAZIONE.  

Si richiama l’attenzione sulle frasi e i simboli di pericolo riportati in etichetta. Agrofarmaci utilizzati dal Ministero della Salute. 
Per la composizione e il numero di registrazione si rinvia al catalogo dei prodotti o al sito internet del produttore.

Flint® Riso è un fungicida a base di 
Trifloxystrobin, estremamente attivo 
sulle principali patologie del riso, che 
se lasciate incontrollate possono 
causare cali significativi di resa 
qualitativa e quantitativa.

Si caratterizza per:

• Elevata persistenza d’azione.

• Ridistribuzione ottimale sulla 
foglia per via meso-sistemica.

• Elevata efficacia su brusone 
e elmintosporiosi.

UNA SOLUZIONE 
RICCA DI VANTAGGI

v


